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Innanzitutto qual è lo stato di salute 
delle imprese balneari sul nostro ter-
ritorio?
“La questione è complessa perché la 
grande spada di Damocle che gli im-
prenditori hanno sopra la testa è il co-
sto del lavoro sempre più alto. Questo 
è un problema trasversale che colpisce 
tutto il settore dei servizi. Sono impre-
se che hanno un’organizzazione del 
lavoro diversa rispetto alla manifattura 
o ad altre tipologie di aziende, e que-
sta differenza, legata in particolare alla 
stagionalità, dovrebbe essere presa 
in considerazione a livello nazionale, 
quando si stabiliscono le norme dei 
contratti. Il costo del lavoro è un gran-
de fardello e ad oggi le imprese sono 
costrette ad adeguarsi. 
Come? Riducendo le ore di servizio 
e di apertura al pubblico. E di questo 
ne paga le conseguenze anche il con-
sumatore finale, quindi diventa un 
problema per tutti. Oppure si riduce il 
personale, ma non perché l’imprendi-
tore è “brutto e cattivo”, ma per evitare 
costi eccessivi e una gestione dell’im-

presa non adeguata”. 
Proprio per mancanza di personale e 
costi eccessivi, capita spesso che i la-
voratori stagionali si trovino a lavorare 
più ore di quelle pattuite, e altrettanto 
spesso pagate in nero. Non si può ge-
neralizzare ma secondo lei il problema 
resta quello del costo del lavoro o c’è 
una ragione anche culturale, in soldoni 
l’idea che si debba faticare senza porsi 
troppi problemi?
“È un approccio un po› semplicistico 
e offuscato dall’opinione pubblica, da 
cui non ci dobbiamo far abbagliare. 
Ognuno ha avuto le sue esperienze 
personali sul mercato, però, parlando 
quotidianamente con l›imprenditore, 
posso riscontrare un cambio di passo. 
Ciò è avvenuto grazie anche ai giova-
ni che sono stati i primi a mettere sul 
tavolo l’importanza della conciliazione 
vita - lavoro, un problema che la ge-
nerazione precedente non si era mai 
posta e di cui adesso sta diventando 
consapevole. Di fronte a questo nuova 
politica, l’imprenditore deve essere so-
stenuto in particolare dalle istituzioni, 

con interventi sulla contrattualistica, 
come già detto. Contratti più snelli, più 
flessibili, che consentano un più facile 
cambio d’orario, ad esempio”.
Quindi il problema principale è che 
non partono politiche sul lavoro che 
assistano gli imprenditori?
“Si, è un punto importante, oltre ovvia-
mente agli sgravi fiscali. Gli imprendi-
tori hanno bisogno di strumenti pratici 
per garantire dei servizi al passo coi 
tempi. In Italia facciamo della qualità 
dei servizi la nostra bandiera, ma qui 
si solleva un’altra questione: la ne-
cessità di personale qualificato. Oggi 
non serve più quello che serve prima: 
il mercato, e quindi gli imprenditori, 
chiedono non solo, ad esempio, un 
cameriere, ma un cameriere che sia 
formato, che conosca il suo lavoro”. 
Però emergono altri problemi: il per-
sonale formato aumenta la qualità del 
servizio, ma ha un costo più alto per 
l’impresa che già fa fatica con un per-
sonale magari risicato. Poi difficilmen-
te le imprese che assumono prevalen-
temente stagionali fanno formazione. 

“Ecco perché noi, in quanto associa-
zione che dialoga quotidianamente con 
gli imprenditori, siamo sempre più sol-
lecitati ad aprirci alle scuole. È da lì che 
si parte per poter creare questa cultura 
di impresa e questa consapevolezza 
che attualmente è un po’ carente. Se 
un giovane si forma, è consapevole di 
quello che fa ed entra in un locale di-
mostrando le sue competenze, difficil-
mente l’imprenditore se lo fa scappare. 
Poi resta quanto detto prima”. 
Perciò di base sono necessari una 
contrattualistica snella e sgravi fiscali, 
oltre all’importanza della formazione. 
“Si ma purtroppo ad oggi le istituzio-
ni non si dimostrano sufficientemente 
sensibili all’argomento”.

Da una parte abbiamo gli stabilimen-
ti balneari che cercano lavoratori e 
dicono di non trovarne, dall’altra ab-
biamo i lavoratori che si lamentano di 
orari non rispettati e retribuzioni non 
consone. Gli imprenditori, dal can-
to loro, lamentano un cuneo fiscale 
troppo elevato e un’assenza di aiuti 
da parte dello Stato. Ne abbiamo par-
lato con Marco Paialunga, segretario 
FISASCAT CISL Marche. 
Qual è la vostra opinione al riguardo? 
“Secondo noi il problema sta nella 
qualità dell’offerta di lavoro, non nel-
la mancanza di disponibilità da parte 
dei lavoratori. I giovani non rifiutano 
il lavoro in quanto tale, ma non sono 
più disponibili ad accettare condizioni 
di lavoro, soprattutto nel periodo sta-
gionale del turismo, caratterizzate da 
retribuzioni inadeguate, orari insoste-
nibili, assenza completa dei giorni di 
riposo e mancanza di prospettive pro-
fessionali. Parliamo comunque di un 
lavoro “mordi e fuggi” sul quale non 
si riesce nemmeno a costruire una 
continuità professionale. Secondo noi 
la ricetta sta nella contrattazione che 
coinvolga associazioni datoriali e par-
ti sociali insieme, che vada a costru-
ire percorsi di crescita professionale, 
condizioni lavorative migliori e che 

premi la fidelizzazione nei rapporti di 
lavoro. Ci troviamo in una situazione 
in cui il minimo contrattuale stabilito 
dai contratti nazionali non è defisca-
lizzato, per cui si potrebbero pensare 
a delle contrattazioni integrative, dove 
il maggiore reddito non è tassato, che 
premiano la professionalità e la fedel-
tà del lavoratore”.
Un’altra questione è capire le dimen-
sioni del fenomeno, perché si fa subi-
to a dire di non fare di tutta l’erba un 
fascio, che non tutti gli imprenditori 
non rispettano i contratti; però è an-
che vero che nell’esperienza comune 
è molto frequente sentire casi del ge-
nere. Dove sta la verità?
“È chiaro che non si può fare di tut-
ta l’erba un fascio, però è altrettanto 
vero che se dovessimo parlare di 
irregolarità nel mondo del lavoro, il 
settore turistico è quello dove questo 
questa situazione è più presente, an-
che per la tipologia di lavoro. Essendo 
un lavoro a tempo determinato, come 
detto «mordi e fuggi», si presta mag-
giormente a questo tipo di evasione 
contrattuale. Ci sono, nell’ambito del-
la contrattazione e delle agevolazioni 
contributive e fiscali previste nella 
contrattazione di secondo livello, le 
possibilità di rispondere a queste 

esigenze. Spesso si sentono impren-
ditori dire che sarebbero disponibili 
a pagare di più i lavoratori: se questi 
percorsi stanno dentro la contratta-
zione collettiva, si trova anche quel 
beneficio fiscale e contributivo che i 
datori di lavoro cercano nell’erogare 
le retribuzioni”.
Quindi secondo lei non c’entra alcuna 
questione culturale, per cui “è norma-
le fare la gavetta”, essere pagati poco, 
andare fuori dalle ore pattuite?
“No, è una questione di necessità e 
di offerta. È vero che alcuni lavoratori 
che si approcciano a questo settore 
non lo vedono come il lavoro su cui 
costruire il proprio futuro, però è 
un settore che, se ben curato, offre 
possibilità di crescita professionale. 
Se parliamo di stabilimenti balneari 
la professionalità è più codificata e 
limitata, ma se entriamo nell’ambito 
della ristorazione o della ricezione 
alberghiera, è ovvio che l’investimen-
to e la ricerca di professionalità da 
parte delle aziende è un tema impor-
tante. Spesso queste professionalità 
non si riescono a costruire proprio 
perché i rapporti di lavoro sono pre-
cari. Andrebbero costruiti percorsi 
di destagionalizzazione, con l’aiuto 
della Regione, per dare continuità sia 

all’attività imprenditoriale sia all’occu-
pazione”.
Quindi, per riassumere, una chiave di 
volta per accordare le esigenze degli 
imprenditori ai bisogni dei lavoratori è 
un lavoro frutto della contrattazione? 
“Sì, i contratti andrebbero riaggior-
nati con l’accrescimento dei salari 
ed un costo per le aziende minore, 
perché ovviamente parliamo di sa-
lario integrativo. Molte imprese, per 
attirare determinate professionalità, 
sono spinte a fare offerte che vanno 
oltre il minimo contributivo nazionale, 
sfociando nel pagamento in nero. Se 
queste integrazioni venissero ricon-
dotte in un ambito di contrattazione, 
avremmo una risposta in termini di 
reddito, di contribuzione e di entrate 
fiscali per lo Stato”. 

Danilo Monterubbianesi

Focus/Lavoro stagionale

Intervista a Lucia Biagioli, Confartigianato Macerata - Ascoli Piceno - Fermo
Lavoro stagionale, la voce dei balneari: “Servono contratti più snelli”

Intervista a Marco Paialunga, segretario FISASCAT CISL Marche
Rebus lavoro estivo, i sindacati: “La ricetta sta nella contrattazione”

Ogni estate si presenta immutata l’esigenza di lavoratori e lavoratrici stagionali, soprattutto per le imprese delle zone costiere. Bagnini, baristi, camerieri, 
sono solo alcune delle figure ricercate per accogliere i visitatori. Due però sono i problemi ormai radicati: da un lato gli imprenditori non trovano lavoratori 
o professionalità adeguate; dall’altro chi lavora denuncia condizioni di impiego irregolari. Cerchiamo di trovare una quadra parlando con Lucia Biagioli, 
responsabile del settore commercio e turismo per Confartigianato FM - MC - AP e Marco Paialunga, segretario di FISASCAT CISL Marche. 
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Marche/Bene il Fermano-Maceratese
Goletta Verde, costa da rivedere

Civitanova M./Risanamento ambientale 
Un piano per la bonifica  
del basso bacino del ChientiLungo la costa marchigiana su 12 

punti campionati da Goletta Verde 
tra il 9 e il 12 giugno, 4 sono risultati 
fuori dai limiti di legge. Sono tutti 
foci di fiumi con cariche batteriche 
ben oltre i limiti giudicati fortemente 
inquinati. Questo è il risultato delle ana-
lisi effettuate dalla storica campagna di 
Legambiente che ogni anno monitora lo 
stato di salute di mare e coste. Cinque 
dei campioni sono stati prelevati a mare 
e sette presso foci di fiumi o torrenti. 
Fuori dai limiti il campione prelevato 
alla foce del torrente Arzilla, nel comune 
di Fano, il prelievo alla foce del fiume 
Esino nella località di Rocca Priora a 
Falconara Marittima, alla foce del fiume 
Musone al confine tra Numana e Porto 
Recanati e il prelievo alla foce del fiume 
Tronto a San Benedetto del Tronto.
Entro i limiti gli altri campioni: il 
prelievo presso la Calata Caio Duilio 
nel porto di Pesaro, quello prelevato 
a circa 30 metri a sud della foce del 
fiume Misa, a Senigallia, la foce del 
fiume Chienti, tra Civitanova Marche e 
Porto Sant’Elpidio, e il prelievo nell’a-
rea antistante la foce del fiume Tenna, 
a Porto Sant’Elpidio. Sempre in provin-
cia di Fermo, entro i limiti il prelievo in 

mare, fronte foce torrente Valloscura a 
Lido di Fermo, e la foce del fiume Ete 
Vivo a Porto San Giorgio. In provincia 
di Ascoli Piceno entro i limiti i campio-
ni prelevati dalla spiaggia fronte foce 
del torrente Tesino a Grottammare e 
fronte foce del Torrente Albula a San 
Benedetto del Tronto.
“Le analisi effettuate dai volontari e 
dalle volontarie di Goletta Verde ci 
restituiscono un quadro in peggio-
ramento rispetto allo scorso anno 
- dichiara Marco Ciarulli, presidente di 
Legambiente Marche -. Sono rientra-
te alcune delle criticità riscontrate lo 
scorso anno ma, in percentuale, sono 
aumentati sia il numero dei campioni 
oltre il limite di legge, passati da 3 a 4, 
sia la carica batteriche riscontrata nelle 
acque. Nonostante le Marche negli 
ultimi 10 anni hanno fatto passi avanti 
sul fronte della depurazione, superando 
storiche criticità, la persistenza di que-
sti sforamenti è la conferma che manca 
ancora qualcosa. Ammodernare ed 
efficientare i depuratori è un bisogno 
impellente che le nostre amministra-
zioni dovrebbero rispettare per evitare 
danni non solo all’ambiente ma anche 
alla salute della cittadinanza”.

Si è tenuto a Civitanova Marche l’incontro di presentazione degli 
indirizzi operativi per il prosieguo della bonifica del basso baci-
no del fiume Chienti, un passo fondamentale per affrontare con 
determinazione una delle questioni ambientali più complesse del 
territorio. All’incontro erano presenti rappresentanti della Regione 
Marche, l’assessore Stefano Aguzzi ed il dirigente Stefano Sbriscia, 
che ha illustrato il Piano, ARPAM, AST, le Province coinvolte e i 
Comuni interessati. Un confronto concreto e costruttivo, finalizzato 
a definire tempi, modalità operative e responsabilità per procedere, 
con una regia condivisa, alle azioni di caratterizzazione, monitoraggio 
e bonifica delle aree contaminate.
“È un percorso complesso - sottolinea il sindaco di Civitanova Fabri-
zio Ciarapica -, ma abbiamo finalmente un piano concreto, tempi 
definiti e ruoli chiari, che entro il 2026 vedrà completata una prima 
importante fase di bonifica e messa in sicurezza”. 
Il piano operativo prevede, per l’anno in corso, la verifica da parte 
dei Comuni delle disponibilità dei proprietari dei siti contaminati ad 
attivare interventi, l’avvio delle indagini da parte delle Province per 
individuare eventuali responsabili dell’inquinamento, la trasmissione, 
da parte di ARPAM, del Piano Operativo, contenente gli interventi 
da effettuarsi con il relativo cronoprogramma, la stima dei costi e 
il Piano Operativo di Dettaglio, la programmazione da parte della 
Regione Marche dei finanziamenti necessari, sia per le indagini tec-
niche sia per i successivi interventi, con una prima tranche di risorse 
già prevista entro dicembre 2025. Sono inoltre fissati tempi certi per 
le successive programmazioni economico-finanziarie della Regione 
Marche, l’esecuzione delle indagini di ARPAM e la perimetrazione 
delle aree prioritarie di intervento. 
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Fermano/Originario di Recanati, 49 anni, con un ottimo curriculum
È il dottor Daniele Elisei il nuovo direttore 
del reparto di Anestesia-Rianimazione del Murri
Il reparto di Anestesia-Rianimazio-
ne dell’ospedale Murri ha il suo 
nuovo direttore: è il dottor Daniele 
Elisei, che si è classificato primo in 
graduatoria dopo la selezione bandita 
dall’Azienda sanitaria territoriale di 
Fermo. Ma non è l’unica novità nel 
capitolo “Direttori di Unità operativa” 
per l’Ast di Fermo: avviate le proce-
dure per altri cinque direttori.
Il dr. Elisei, 49 anni originario di 
Recanati arriva dall’ospedale di 
Macerata dove dal 2020 ha ricoperto 
l’incarico di responsabile del Blocco 
Operatorio. 
Laureato con 110 e lode in Medicina 
e Chirurgia all’università di Ancona 

nel 2002, anno in cui ha ottenuto 
anche l’abilitazione alla professione 
di medico chirurgo, nel 2006 si è 
specializzato in Anestesia e Riani-
mazione con il massimo dei voti. 
Nel corso della sua carriera è stato 
anche dirigente medico (dal 2007 al 
2009) proprio alla Uoc di Anestesia 
e Rianimazione di Fermo. Vanta una 
lunga lista di partecipazioni, anche 
nelle vesti di relatore, a convegni di 
caratura nazionale ed internazionale.  
Al suo attivo numerose pubblicazioni 
scientifiche.
La nomina di Elisei non è l’unica 
novità sul fronte dei direttori di 
Unità operativa. Dopo le nomine di 

quelli della Pediatria (dr.ssa Veronica 
Albano) del Servizio Prevenzione e 
Sicurezza Ambienti di Lavoro (dr.ssa 
Maria Nicolazzo), della Medicina Tra-
sfusionale (dr. Gianluca Riganello), 
del Servizio territoriale Dipendenze 
Patologiche (dr. Giorgio Pannelli) e 
della Medicina Interna Amandola (dr.
ssa Paola Arma), sono in corso le 
procedure per la selezione di quel-
li di Otorinolaringoiatria, Malattie 
Infettive, Patologia Clinica, Medici-
na Fisica e Riabilitazione, e Pronto 
Soccorso. Oltretutto, con l’appro-
vazione dell’Atto aziendale, la dire-
zione generale Ast attiverà anche le 
procedure per il conferimento degli 

incarichi di direzione delle nuove 
Unità operative Complesse di Psi-
chiatria territoriale, Malattie endocri-
ne e metaboliche e Sndc, e dell’Or-
ganizzazione servizi sanitari di Base 
del Distretto.

Fermano/Alla Nefrologia e Dialisi dell’Ast di Fermo
Attivo il servizio di Telemedicina
È attivo presso l’Ast di Fermo il servizio di Teleme-
dicina dedicato al paziente nefropatico. Si tratta 
di un servizio di telemedicina avanzata erogato dal 
personale medico ed infermieristico del reparto di 
Nefrologia e Dialisi dell’Ospedale di Fermo diretto 
dal dr. Donato Garofalo. Il servizio consente da 
remoto di intensificare il monitoraggio della terapia 
dialitica prescritta, migliorare il follow-up clinico 
e assistenziale dei pazienti in dialisi domiciliare, 
migliorare la qualità di vita dei pazienti e l’orga-
nizzazione del Centro dialisi. “Obiettivo? Ridurre i 
costi e - spiegano il dr. Donato Garofalo e il diret-
tore generale dell’Ast Fermo, dr. Roberto Grinta - i 
disagi per i viaggi dell’infermiere presso il domicilio 
dei pazienti e anche gli spostamenti dal domicilio 
verso il Centro evitando disagi per il paziente e per 
i familiari anche in termini di giornate lavorative 
perse. Un servizio reso possibile grazie al grande 
lavoro e all’impegno di tutti i medici, gli infermieri 
e la funzione organizzativa Maria Teresa Illuminati”.
Nel domicilio del paziente è collocato un dispo-
sitivo specifico (totem) costituito da una strut-
tura autoportante/trasportabile, dotata di monitor 

touchscreen, telecamera ad elevata risoluzione 
controllabile da remoto, microfono vivavoce, com-
puter, router internet per telefonia fissa e mobile 
mentre presso il Centro Dialisi è collocata la 
stazione di controllo costituita da un desktop con 
monitor ad elevata risoluzione e telecamera.
Notevoli vantaggi anche per il Centro Dialisi di 
Amandola che grazie a questa dotazione tecnolo-
gica ha garantita, in qualsiasi momento, una valu-
tazione medica anche specialistica per teleconsulto 
o teleconsulenza, riducendo gli spostamenti dei 
medici verso la Dialisi di Amandola e dei pazienti 
verso l’ospedale di Fermo.
Presso la dialisi di Amandola è stato collocato un 
totem autoportante, articolato e movibile che con-
sente di effettuare una teleconsulenza medico-sani-
taria da parte del nefrologo del centro di riferimento 
o un teleconsulto da parte di altri specialisti. Obiet-
tivi: garantire in qualsiasi momento una valutazione 
medica, ottimizzare la prescrizione dialitica, ridurre 
gli spostamenti dei medici in Cal (centro assistenza 
limitata) e dei pazienti verso il Centro di riferimento, 
realizzare una rete flessibile e sicura tra diverse 

strutture sanitarie anche molto distanti tra loro, e 
acquisire flussi video e immagini dai monitor di altre 
apparecchiature (ad esempio l’ecografo).
“Attraverso la telemedicina applicata alla diali-
si - spiega il dr. Garofalo - lo specialista arriva 
direttamente a casa del paziente consentendo di 
effettuare televisita e/o teleconsulto, teleassi-
stenza e telemonitoraggio. Questo nuovo scenario 
apre nuovi orizzonti ad altri ambiti applicativi oltre 
che la dialisi domiciliare e la gestione del CAL 
di Amandola, come la gestione e follow up del 
paziente trapiantato renale evitando spostamenti 
tra il centro trapianti di riferimento e la Nefrologia 
di Fermo. Altro ambito di applicazione la presa in 
carico del paziente cronico con ottimizzazione dello 
scambio di informazioni tra i numerosi specialisti 
coinvolti con notevoli vantaggi per il paziente”.

Fermano/Fino al 7 settembre
Arriva la Guardia Medica Turistica
L’Azienda Sanitaria Territoriale di Fermo annuncia l’attivazione, anche per 
quest’anno, del Servizio di Guardia Medica Turistica che operativo dallo 
scorso 5 luglio fino al 7 settembre, volto a garantire assistenza sanitaria a 
tutti i turisti italiani e stranieri presenti nel territorio. Il servizio è attivo tutti i 
giorni, a Porto Sant’Elpidio (presso la Croce Verde in via del Palo, 10. Tele-
fono: 0734/625111. Orario: dalle 9 alle 13) e a Porto San Giorgio (presso 
il Presidio Distrettuale in via Leonardo da Vinci, 7. Telefono: 0734/625111. 
Orario: dalle 15 alle 19). Il servizio è gratuito per i residenti nella regione 
Marche. Per i residenti di altre regioni sono previste le seguenti tariffe: 35 
euro per visita domiciliare, e 20 euro per visita ambulatoriale. È inoltre 
possibile rivolgersi ai medici di Medicina Generale e ai pediatri di Libera 
Scelta, negli orari previsti dalle loro attività. Gli elenchi dei medici disponibili 
possono essere consultati presso gli uffici anagrafe di Fermo, Porto Sant’El-
pidio, Petritoli e Amandola. Anche in questo caso si applicano le tariffe pre-
viste per le “visite occasionali”, ossia per i medici di Medicina Generale: 20 
euro per l’ambulatoriale e 35 euro per il domiciliare. Per i pediatri di libera 
scelta 30 euro per l’ambulatoriale e 45 euro per il domiciliare.

Marche/Non richiamare gli 899
Cup, attenzione alle truffe
Nella moltitudine di truffe messe in atto ai danni soprattutto di anziani, colpisce quella del 
CUP. I malviventi contattano ignari cittadini con un SMS esca, da parte del CUP che invita 
gli utenti a richiamare un numero telefonico che inizia per 899. La Regione Marche e in par-
ticolare l’Assessorato alla Sanità invitano a diffidare di questi messaggi, che sono in realtà 
dei tentativi di frode online. Gli sms ingannevoli che sembrano provenire dal Centro Unico di 
Prenotazione e richiedono di richiamare dei numeri 899 per avere informazioni importanti, in 
realtà sono truffe: queste numerazioni sono utilizzate per servizi di intrattenimento o vendita 
di prodotti/servizi che addebitano costi elevati ai chiamanti. Pertanto è bene non rispondere 
agli sms e non richiamare, anzi segnalare i tentativi di truffa alle autorità competenti (es. la 
Polizia Postale). Il Centro Unico di Prenotazione CUP Marche non manda SMS agli utenti 
invitandoli a richiamare un numero telefonico che inizia per 899. Se ricevete un messaggio 
del genere, si tratta di una truffa e si invita a NON richiamarlo. Gli unici numeri istituzionali 
sono: numero verde gratuito 800.098.798 (se chiamate da rete fissa) oppure 0721.1779301 
(se chiamate da rete mobile con costi a carico dell’utente in base alle tariffe stabilite dal suo 
gestore telefonico). Il call-center del Centro Unico di Prenotazione è attivo dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8 alle ore 18 e il sabato dalle ore 8 alle ore 13. Per contattare il CUP regionale è anche 
possibile recarsi agli sportelli Cup presenti in ogni struttura sanitaria del territorio regionale.
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Per la stagione estiva, a partire dallo 
scorso 1° luglio e fino al 31 agosto, 
tornano i servizi serali appiedati della 
Polizia locale. La misura prevede la pre-
senza degli agenti tutti i giorni, dalle 
20 all’1.30, con lo scopo di monitorare 
il territorio (in particolare lungoma-
re e centro) in favore della sicurezza. 
“Vogliamo ringraziare gli agenti per il 
lavoro che svolgono quotidianamente 
per il controllo del territorio e per la 
prevenzione - dice l’assessore alla Sicu-
rezza Marco Tombolini -. Questa misura 
prevede anche un aumento del numero 
degli agenti fino a settembre”.
Il comandante della Polizia locale Gio-
vanni Paris ha inoltre firmato un’or-
dinanza relativa alla limitazione del 
transito veicolare in alcune piazze e 
vie del centro per l’estate.
Il provvedimento, partito da venerdì 4 
luglio, prevede per tutti i giorni della 
settimana, dalle 19 all’1.30 del gior-
no successivo (la domenica dalle 9 
all’1.30 del giorno seguente) il divieto 
di transito veicolare in piazza Matteotti, 
in via Trevisani (nel tratto compreso 
fra la corsia nord di viale Buozzi e 
piazza Marina), in via Verdi (nel tratto 
compreso tra piazza Matteotti e piazza 
Marina) e in viale Buozzi (corsia nord 
del tratto compreso tra via Mazzini e via 

Trevisani).
Da domenica 6 luglio, nei giorni di saba-
to e domenica, dalle 21 fino all’1.30 del 
giorno successivo, è previsto il divieto 
di transito veicolare lungo il lato sud di 
piazza Marina e nelle vie adiacenti.
L’ordinanza dispone anche, tutti i gior-
ni, dalle 21 all’1.30 del giorno succes-
sivo, il divieto di transito veicolare in 
via Oberdan, via Nazario Sauro (tratto 
compreso tra via Baracca e via Ficca-
denti nella corsia sud e nord di piazza 
Mentana), via Colombo e via Lepanto 
(nel tratto compreso tra via Baracca e 
via Oberdan) e viale della Vittoria (nel 
tratto compreso tra via Baracca e la 
corsia sud di piazza Mentana).
Inoltre tutti i giorni è imposto il divieto 
di transito veicolare dalle ore 20 all’1.30 
del giorno successivo in via Vittoria 
(nel tratto compreso tra via Ficcadenti 
e la corsia nord di Piazza Mentana). 
Sono esclusi dai divieti i veicoli muniti 
di contrassegno per persone con disa-
bilità, i veicoli delle forze dell’ordine e 
di soccorso.
Da domenica 6 luglio, nei giorni di 
sabato e domenica, dalle 21 all’1.30 del 
giorno successivo, è imposto il senso 
unico di marcia veicolare con direzione 
sud-nord in via XX Settembre, nel tratto 
compreso fra le vie Baracca e Oberdan.

P.S.Giorgio/Limitazioni al transito veicolare
Tornano i servizi serali   
della Polizia locale

Sono in dirittura d’arrivo due progetti di implementazione della 
videosorveglianza nel territorio comunale, che andranno ad 
ampliare e qualificare la copertura della città. Sono in fase di 
allestimento in questi giorni le telecamere frutto di un cofinan-
ziamento del Ministero dell’Interno ottenuto lo scorso anno. I 
dispositivi saranno posizionati lungo la Statale 16, agli incroci con 
via Elpidiense, in centro, e con via Pesaro, a sud, in piazza Dante, 
sul lungomare centro, all’intersezione con via Gramsci ed al parco 
di Villa Bernetti, dietro al palazzo comunale. Tutti punti strategi-
ci, sia per monitorare i flussi di traffico ed intercettare eventuali 
veicoli sospetti, sia per un’azione deterrente da condotte illecite in 
alcuni punti in cui si ravvisava l’esigenza di maggiore sorveglianza. 
Le telecamere, dopo il montaggio, saranno collegate alla centrale 
operativa della Polizia locale e nei prossimi giorni saranno piena-
mente operative.
Arriva a conclusione anche l’iter, atteso da numerosi residenti dei 
quartieri interessati, per portare la videosorveglianza nella parte 
ovest del territorio comunale, ad interessare i quartieri Corva e 
Cretarola, in particolare lungo le vie Pescolla e Fonteserpe. 
“Stiamo valutando già l’opportunità di implementare ancora il 
sistema di videosorveglianza, intercettando le prossime oppor-
tunità di cofinanziamento” commenta il sindaco Massimiliano 
Ciarpella. “Con l’aggiunta degli ultimi occhi elettronici nella parte 
ovest della città - conclude l’assessore alla sicurezza Enzo Farina 
- supereremo le 100 telecamere nel territorio comunale. Una pre-
senza capillare che tocca tutti i quartieri della città”.

P.S.Elpidio/Nuovi dispositivi
Aumenta la 
videosorveglianza

Anche nella provincia di Fermo, come nel resto 
d’Italia, cresce la preoccupazione per l’uso 
precoce degli smartphone tra i più piccoli. Il 
pedagogista e insegnante Davide Franceschelli 
lancia l’allarme, parlando di una deriva educativa 
sempre più evidente.

Quanto è diffuso questo fenomeno nel nostro 
territorio?
Ormai è sotto gli occhi di tutti. Non è raro vedere 
bambini di due o tre anni che maneggiano 
tablet e cellulari come se fosse normale. Non 
possiamo sempre attendere le statistiche 
scientifiche per renderci conto del problema: 
basta andare a cena fuori. Su ogni tavolo con 
bambini, c’è anche uno schermo acceso. Questo 
non è normale. È diventato un modo per “zittire” 
i bambini, ma a quale prezzo?

Perché, secondo lei, i genitori si affidano così 
tanto alla tecnologia?
Per stanchezza. Cercano silenzio, tranquillità. 
Lo smartphone è una scorciatoia che funziona 
nell’immediato. Ma non costruisce relazioni, anzi 
le spezza. Diventa un surrogato del genitore, 
soprattutto nei momenti delicati: pasti, attese, 
sera. È qui che stiamo perdendo qualcosa.

Quali sono i principali rischi?
Diversi e seri:
Dipendenza da schermo e isolamento, difficoltà 
di attenzione e apprendimento, alterazione del 
sonno, irascibilità e crisi di pianto nel momento 
in cui ci si stacca dallo schermo, esposizione a 
contenuti inadeguati. Il danno non è solo digitale, 
ma relazionale. Il bambino perde occasioni 
preziose per osservare, parlare, empatizzare.

Ci sono linee guida che i genitori dovrebbero 
seguire?
Sì. L’OMS e l’Accademia Pediatri Americani 
sono chiare:
	 •	 niente	dispositivi	sotto	i	4/5	anni
	 •	 supervisione	dai	6	ai	12	anni
	 •	 max	1	ora	al	giorno	di	schermo
	 •	 contenuti	adatti	e	selezionati
	 •	 ambienti	senza	schermi:	a	tavola,	a	 letto,	a	

scuola.

Vietare del tutto è la soluzione?
No. La tecnologia non è il nemico. Il problema 
è l’uso che se ne fa. So che può sembrare una 
frase già sentita, ma dobbiamo tornare a educare 
anche nel digitale. Serve equilibrio e presenza. 

Il messaggio non è “niente smartphone”, ma 
“usiamoli con buon senso”.

Cosa possono fare concretamente genitori e 
insegnanti?
Tre cose:
1. Educare all’uso consapevole fin da piccoli.
2. Offrire alternative reali: gioco, sport, lettura, 
disegni, noia.
3. Dare l’esempio: un adulto sempre al telefono 
non può insegnare il distacco.
Inoltre, è fondamentale che scuola e famiglia 
collaborino in percorsi educativi comuni.

Un messaggio finale ai genitori?
I bambini non chiedono uno schermo. Chiedono 
attenzione, presenza, ascolto. Non dobbiamo 
riempire ogni silenzio con un video. La noia 
non è pericolosa, è uno spazio di crescita. Se 
davvero vogliamo bene ai nostri figli, dobbiamo 
esserci. Con lo sguardo, la voce, il tempo.

Allarme smartphone ai bambini
Franceschelli: “Serve una presa di coscienza prima che sia troppo tardi”
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Marche 
Stress termico,   
stop al lavoro all’aperto
Dall’inizio del mese di luglio è scattata 
l’Ordinanza firmata del presidente della 
Regione Marche Francesco Acquaroli, 
che vieta l’attività lavorativa all’a-
perto e in condizioni di esposizione 
prolungata al sole, nella fascia oraria 
12.30 - 16, nei settori agricolo, florovi-
vaistico e della logistica, e nei cantieri 
edili e stradali. Le disposizioni dure-
ranno fino alle ore 24 del 31 agosto 
2025, e trovano applicazione nei giorni 
e nelle aree del territorio regionale in 
cui la mappa del rischio indicata sul 
sitowww.worklimate.it/scelta-mappa/
sole-attivita-fisica-alta/ segnali un livel-
lo di rischio “Alto”.
L’ordinanza è stata concordata con le 
associazioni sindacali, di categoria e 
datoriali allo scopo di intervenire per 
fronteggiare l’ondata di calore che sta 
investendo la Penisola, tutelando in 
particolare quei lavoratori che devono 
prestare la loro opera all’aperto nelle 
ore più calde della giornata. Sono 
fatti salvi eventuali specifici accordi 
aziendali e/o sindacali volti a tutelare 
la salute dei lavoratori qualora siano 
migliorativi del contenuto dell’Ordinan-
za in questione.

Breve

In fabbrica e in ufficio, poveri e sempre più precari. 
Con un record: siamo la prima regione d’Italia per 
incidenza dei contratti intermittenti. Ed è allarme per 
turismo e ristorazione. 
È la fotografia dei lavoratori marchigiani secondo 
l’ultima indagine Inps, rielaborata dall’Ires Cgil Mar-
che. Sempre più precari, dunque, anche nei primi 
mesi del 2025 con un crollo significativo dei contratti 
a tempo indeterminato e l’aumento dei contratti in 
somministrazione. 
“È una precarizzazione che ci preoccupa, specie per 
turismo e ristorazione perché in questo settore i con-
tratti intermittenti sono molto diffusi e spesso sono 
utilizzati per mascherare il lavoro stabile”, è il com-
mento di Eleonora Fontana, segretaria Cgil Marche. 
Secondo i dati dell’Osservatorio sul precariato 
dell’INPS, elaborati dall’IRES Cgil Marche, nei primi 
tre mesi del 2025, le aziende marchigiane hanno 
effettuato 47.260 assunzioni, il 6,1% in meno rispet-
to allo stesso periodo del 2024 e il 4,3% in meno 
rispetto al 2023. 
Rispetto allo scorso anno diminuiscono tutte le tipo-
logie di assunzione ad eccezione delle assunzioni in 
somministrazione (+5,2%). Le assunzioni a tempo 
indeterminato subiscono un crollo del -9,9%.
Nel confronto 2025-2024, le assunzioni totali regi-
strano nelle Marche flessione più marcata rispetto 
al Centro Italia (-5,5%) e in linea con quella osserva-
to nell’intero Paese (-6,5%). Rispetto al 2023, invece, 
l’area del Centro e il Paese in generale osservano un 

calo maggiore delle nuove assunzioni, rispettivamen-
te -6,9% e -5,4%.
Sul totale delle nuove assunzioni, quelle a tempo 
indeterminato sono una quota molto ridotta (14,2%) 
e in costante flessione; la tipologia contrattuale 
maggiormente presente è il contratto a termine 
(42,1%), seguita dal contratto intermittente (16%).
Nelle Marche, la quota di contratti a tempo indetermi-
nato sul totale di quelli attivati è nettamente sotto la 
media del Paese (19,8%): la regione è penultima per 
incidenza di contratti a tempo indeterminato sui nuovi 
rapporti di lavoro. 
Anche l’incidenza dei contratti a termine sul totale è 
inferiore alla media nazionale (46,1%). In riferimento 
alle attivazioni di contratti in somministrazione, il 
valore regionale è superiore alla media nazionale 
(15,7% contro 12,4%). In particolare, le Marche sono 
la seconda regione (dietro al Molise) per aumento 
delle nuove assunzioni in somministrazione tra il 
2024 e il 2025.
La regione risulta altresì essere la prima in Italia per 
la più alta incidenza dei contratti intermittenti (16% 
contro la media nazionale del 9,4%).
Infine, analizzando le cessazioni per tipologia di 
motivazione, escludendo la risoluzione consensuale, 
rispetto al 2024 emerge un calo pressappoco omoge-
neo in tutte le motivazioni. 
Nei confronti del 2023, invece, si osserva un aumen-
to marcato dei licenziamenti di natura economica 
(+18,5%).

Marche/Prima regione per contratti intermittenti
Lavoro sempre più povero e precario
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Qualche anno fa, anche un cardinale di 
Fermo rischiò di diventare Papa. Era il 
1846 e il Cardinale era Filippo De Angelis. 
Il Conclave iniziò il 15 giugno 1846 e dopo 
due soli giorni, alla quarta votazione elesse 
Giovanni Mastai Ferretti Pontefice col nome 
di Pio IX che rimase fino al 1878, ben dopo 
l’Unità d’Italia con il pontificato più lun-
go della Storia dopo quello di San Pietro. 
C’erano allora ben cinque cardinali delle 
Marche (Osimo, Jesi, Ancona, Senigallia e 
Fermo). Già dopo la prima votazione della 
mattina del 15 giugno, il nostro Filippo De 
Angelis ottenne 3 voti, per passare a 4 alla 
votazione del pomeriggio. 
Il giorno successivo, arrivò a 5 voti e poi 
definitivamente a 6 risultando terzo nella 
graduatoria finale. Ne parlava nel 1980 il 
prof. Gabriele Nepi in un saggio su “Studi 
Maceratesi” dopo aver rintracciato, nella 
locale Biblioteca Comunale, le schede dello 
scrutinio del Conclave. Il ritrovamento fu da 
subito considerato a dir poco misterioso co-
munque strano, visto che le schede dell’e-
lezione pontificia vengono immediatamente 
distrutte dopo l’evento. Lo stesso Nepi ave-
va espresso molti dubbi sull’autenticità con-
siderando il fatto che potevano essere state 
dimenticate visto che l’ultima votazione era 
stata ripetuta per una irregolarità. Oppure 

che nel marasma dell’occupazione del 
Quirinale dopo la presa di Roma potessero 
essere confuse fra altri documenti…
Una curiosità è che a quel Conclave parteci-
pò anche il Cardinale Angelo Mai. Studioso, 
latinista, Prefetto delle Biblioteche Vaticane, 
scopritore di molti importanti scritti latini 
fra cui interi brani di Cicerone; la curiosità è 
dovuta al fatto che un altro importante mar-
chigiano, Giacomo Leopardi consacrò ed 
ammirò Angelo Mai nella sua famosa ode. 
Il Cardinal Filippo De Angelis, personaggio 
molto discusso e spesso contraddittorio nel 
Fermano, era originario di Ascoli Piceno. 
Ne fa un affresco molto critico l’Avvocato 
Giuseppe Leti nel suo volume “Fermo e il 
Cardinale Filippo De Angelis”, disegnando 
un personaggio piuttosto autoritario e deci-
sionista. Ricordiamo per esempio che fu il 
responsabile della pena capitale commina-
ta senza prova alcuna, a Casellini, Rosettani 
e Venezia, tre patrioti condannati a morte 
in fretta e furia, ingiustamente, per evidenti 
motivi politici (furono ovviamente riabilitati 
successivamente). All’ultimo conclave che 
ha portato all’elezione di papa Leone XIV, 
ha purtroppo partecipato un solo Cardinale 
marchigiano, Giuseppe Petrocchi, ascola-
no ma arcivescovo dell’Aquila.  

Sandro Olimpi 

Fatti e curiosità dell’Ottocento
Quando il Cardinal De Angelis 
“rischiò” di diventare Papa

Monterubbiano Nasce la “Libreria sfusa”
È stata inaugurata lo scorso 26 giugno, presso il Chiostro di San Francesco a 
Monterubbiano, la prima “Libreria sfusa” della Regione Marche, nell’ambito 
dell’omonimo progetto nazionale “Libreria sfusa”. L’iniziativa è finalizzata a 
promuovere la lettura e la diffusione dei libri nelle aree più interne del nostro 
Paese, ed è promossa da Consigli Regionali Unipol - CRU e realizzata in col-
laborazione tra Comune di Monterubbiano, Vineria “Vin’s” di Monterubbiano 
- che ospiterà poi la “Libreria sfusa” - e Libreria “La Perdigiorno” di Porto San 
Giorgio. Grazie a una virtuosa collaborazione tra pubblico e privato, quindi, 
Monterubbiano - già riconosciuta come “Città che legge 2024-2025-2026” 
dal “Centro per il libro e la lettura”, d’intesa con l’ANCI - è protagonista di un’i-
niziativa pilota per la Regione Marche, e si fa capofila di un impegno concreto 
per incentivare la lettura nei luoghi più fragili e lontani dai punti di interesse 
del territorio regionale, coinvolgendo attivamente la comunità nella promo-
zione della lettura e nella diffusione dei libri, e promuovendo la socialità per 
contrastare così la povertà educativa e ridurre le disuguaglianze sociali. 

Fermo Musei, opere digitalizzate
Un’opportunità di grande rilievo per diffondere e promuovere la cultura attra-
verso l’uso di strumenti digitali. Si è conclusa la digitalizzazione delle opere 
della collezione civica di Palazzo dei Priori di Fermo, avviata lo scorso 31 
marzo. Si tratta di oltre 300 opere tra dipinti, sculture e disegni. Entro il 2025 
sarà iniziata anche la digitalizzazione dei beni della Biblioteca Civica “Romolo 
Spezioli”. “La digitalizzazione rappresenta un’opportunità fondamentale e 
strategica per garantire la preservazione, l’accessibilità e la fruizione di que-
ste importanti testimonianze artistiche, al pubblico generico agli studiosi e 
ai ricercatori, fino agli operatori culturali”, spiegano dai Musei di Fermo. “Si 
tratta di un progetto articolato che porterà benefici in termini di conoscenza e 
divulgazione del ricco e variegato patrimonio artistico della nostra città, di cui 
la Pinacoteca Civica costituisce uno dei cuori pulsanti - dichiara L’Assessore 
alla cultura di Fermo Micol Lanzidei -. Questa nuova modalità non sostitu-
isce e non diventa alternativa a quella della visita nei luoghi della bellezza 
e dell’arte. È piuttosto un modo che può diventare complementare a quello 
tradizionale della fruizione diretta”.

Brevi
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Nella splendida location di Villa Vitali di Fermo 
torna Villa inVita Fermo Festival con tanti spet-
tacoli per tutti i gusti.
Si inizia mercoledì 9 luglio con Federico Basso 
che porta in scena “Visto dal basso”, uno sguar-
do originale e tagliente sulla vita di tutti i giorni 
attraverso la sua esperienza di comico, in un 
monologo che raccoglie gli anni di esperienza 
accumulati sui palchi e nelle trasmissioni più 
popolari come Zelig e “LOL - Chi ride è fuori”. 
Il primo degli appuntamenti curati da AMAT è il 
10 luglio con Canto libero. Omaggio alle canzo-
ni di Battisti e Mogol, tour del decennale con la 
voce di Fabio “Red” Rosso, e la direzione musica-
le di Giovanni Vianelli. Un tuffo nelle canzoni più 
belle dello storico duo che ha cambiato la storia 
della musica italiana, interpretate magicamente 
da una band di 10 elementi per uno spettacolo 
curato nei minimi particolari. Non un semplice 
concerto ma un grande spettacolo che omaggia 
il periodo d’oro della storica accoppiata Mogol 
- Battisti rileggendo gli originali brani mantenen-
done l’aderenza senza risultare mera copia.
Il 20 luglio arriva sul palco di Villa Vitali tutta l’e-
nergia di Rock at the opera, spettacolo dedicato 
ai mostri sacri del rock. Led Zeppelin, Rolling Sto-
nes, Guns N’ Roses, AC/DC e tanti altri, le grandi 
hit verranno rivisitate in chiave sinfonica. Sul palco 
oltre trenta musicisti per un imponente visual 
show affidato a Joseph Lefevre, artista celebrato a 

livello mondiale per la realizzazione di effetti spe-
ciali in molti kolossal cinematografici. La direzione 
musicale porta la firma di Giuseppe Guerrera.
Il 23 luglio Civitanova Danza in trasferta a Fermo 
inonda di energia Villa Vitali con Seasons. Oltre 
le Stagioni di Kataklò. Giulia Staccioli combina 
tradizione e modernità e dipinge un racconto visi-
vo che esalta la potenza espressiva dei danzatori, 
simboli della natura. I celebri concerti per violino 
di Vivaldi, riarrangiati dal compositore contempo-
raneo	Max	Richter,	mescolano	sonorità	classiche	
e moderne e si intrecciano con i suoni evocativi 
della natura per creare un’atmosfera unica.
Per la V edizione torna il Festival Shakespeare 
nel Parco a cura di Proscenio Teatro. Il primo 
appuntamento è Misura per misura il 26 luglio, 
traduzione e adattamento di Stefano de Bernardin 
e Stefano Tosoni, con Stefano De Bernardin, 
Lorenzo Marziali e Stefano Tosoni. “Misura per 
misura è una dei cosiddetti problem plays del 
periodo in cui il Bardo - scrive Proscenio Teatro 
che cura la regia nelle note allo spettacolo - met-
teva mano alla sua opera più problematica, Amle-
to. Una commedia che non è una commedia, pur 
infarcita di siparietti comici e situazioni al limite 
del paradosso”.
Elio Germano e Teho Teardo arrivano in scena il 
28 luglio con una versione di parole e musica de 
Il sogno di una cosa liberamente tratto dal capo-
lavoro di Pier Paolo Pasolini. Tre ragazzi friulani 

alla soglia dei vent’anni vivono la loro breve 
giovinezza affrontando il mondo: l’indigenza delle 
origini in campagna, l’emigrazione, le lotte politi-
che, fino all’integrazione nella società borghese 
del boom economico.
Il 30 luglio spazio alla musica con il Gran Con-
certo per il Giubileo 2025 interpretato dall’Or-
chestra Internazionale d’Italia con	 il	 coro	 Vox	
Poetica Ensemble, l’affermato soprano Stefania 
Donzelli e giovani, talentuosi cantanti lirici di 
sicuro avvenire.
Il 3 agosto Amanda Sandrelli è la protagonista di 
“La bisbetica domata” di William Shakespeare, 
spettacolo realizzato nell’ambito del Festival Sha-
kespeare nel Parco a cura di Proscenio Teatro, 
regia di Roberto Aldorasi.
Mercoledì 6 agosto spazio alla comicità irrive-
rente di Angelo Duro che, dopo aver “devastato” 
tutti i teatri d’Italia con “Sono cambiato” che ha 
registrato oltre 120 sold out, torna con “Ho tre 
belle notizie”. Allacciamo le cinture!
Villa inVita Fermo Festival termina venerdì 22 
agosto con l’acclamato comico fermano Piero 
Massimo Macchini che presenta “La gente 
mormorano”, divertente spettacolo di “sit down 
comedy cabaret”. Perché sit down invece di 
stand up? “Un po’ per scelta del regista Gabriele 
Claretti ch mi mette seduto, un po’ perché… 
sono invecchiato, non riesco a stare in piedi per 
un’ora e mezza!” dichiara Macchini.

Eventi
Fermo Villa inVita Fermo Festiva, tanti spettacoli in uno scenario da favola

Dal 13 luglio al 3 agosto, Fermo torna a vestirsi 
di parole immortali e atmosfere teatrali con la 
quinta edizione di Shakespeare nel Parco, il 
festival ideato da Proscenio Teatro che trasforma 
la città in un laboratorio culturale a cielo aperto. 
Un traguardo significativo, che testimonia la forza 
e la coerenza di un progetto artistico cresciuto 
anno dopo anno, diventando punto di riferimento 
nel panorama nazionale degli eventi dedicati al 
drammaturgo inglese.
Il festival, sostenuto dal Comune di Fermo, AMAT 
e dal programma europeo Europa Creativa, si 
snoda tra spettacoli, laboratori, conferenze, cine-
ma e concerti, coinvolgendo tre luoghi simbolo 
della città: Villa Vitali, di recente restituita alla cit-
tadinanza dopo un importante intervento di riqua-
lificazione del parco, il Parco del Duomo e Piazzale 
Azzolino, che per oltre venti giorni saranno animati 
da una variegata programmazione culturale.
Il cuore del cartellone pulsa attorno a Misura per 
Misura e La bisbetica domata, due opere che 
oscillano tra commedia e dramma, desiderio e 
potere, giustizia e identità.
Misura per Misura andrà in scena il 26 luglio, 
nell’Arena di Villa Vitali. Una produzione origi-
nale firmata Proscenio Teatro con Stefano De 
Bernardin, Lorenzo Marziali, Stefano Tosoni e un 
cast in via di definizione, la regia sarà a cura del 
collettivo Proscenio.
Il 3 agosto, sempre a Villa Vitali, il sipario calerà 
sulla quinta edizione con La bisbetica domata, 

nell’allestimento della compagnia Arca Azzurra. 
Protagonista sarà una straordinaria Amanda 
Sandrelli (foto a sinistra), accompagnata da 
un cast d’eccellenza. Un’occasione straordinaria 
per incontrare un’icona del cinema e del teatro 
italiano, in uno dei testi più controversi e attuali 
del canone shakespeariano.
L’apertura ufficiale è prevista per domenica 13 
luglio alle ore 19 presso l’Arcata neogotica di 
Villa Vitali con un suggestivo concerto a cura 
del Vox Poetica Consort, ensemble musicale con 
voci e strumenti barocchi guidato dal giovanis-
simo Matteo Laconi. Ad impreziosire la serata, 
letture di alcuni brani e sonetti del Bardo a cura 
degli attori di Proscenio Teatro
Molto attesa la conferenza-spettacolo Shakespe-
are sul Titanic del drammaturgo e uomo di teatro 
Giuseppe Manfridi (foto a destra), il 15 luglio 
alle ore 21.15 che ci fa rivivere la storia di Romeo 
e Giulietta prima e dopo Shakespeare, seguendo 
percorsi lunghi e misteriosi che attraversano 
distanze e generi diversi fino al capolavoro cine-
matografico di James Cameron, Titanic.
Imperdibile l’appuntamento di venerdì 18 luglio, 
alle ore 21.15, presso Piazzale Azzolino, con 
lo spettacolo vincitore del bando nazionale 
“Shakespeare nel Parco 2025”, che ogni anno 
premia nuove visioni sceniche delle opere del 
drammaturgo inglese.
Sabato 19 luglio, alle ore 21.15 un omaggio al 
cinema con la proiezione di Riccardo III diretto 

da Laurence Olivier, pietra miliare della trasposi-
zione cinematografica shakespeariana. 
Non mancherà in questa quinta edizione il labo-
ratorio Shakespeare nel Parco Junior, curato 
da Proscenio Teatro, dedicato a bambini e pre-
adolescenti, ogni lunedì e mercoledì, dal 14 al 
30 luglio, dalle ore 18.00 alle 19.30, presso il 
Parco del Duomo.
Cinque anni di Shakespeare nel Parco significa-
no cultura accessibile, partecipata, viva. Questa 
edizione vuole essere un tributo alla parola, alla 
scena e a una città che crede nel teatro come 
forma di comunità e crescita condivisa. Un festi-
val per tutte le età, pensato per abitare la città e 
stimolare nuove visioni. 
Tutti gli eventi sono a ingresso libero, tranne 
Misura per Misura e La bisbetica domata, con 
biglietti in vendita su Vivaticket e presso la 
biglietteria di Villa Vitali - Tel. 331 2767671
L’ingresso è sempre gratuito, invece, per i minori 
di 18 anni.

Per maggiori informazioni: www.shakespearenelparco.it

Eventi
Fermo “Shakespeare nel Parco”, il festival che dà parola al teatro nei luoghi ritrovati di Fermo
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“Dopo 11 anni e 10 edizioni della Cavalcata 
dell’Assunta - ha esordito il primo cittadino 
Paolo Calcinaro - mi sento onorato di aver 
condotto da presidente questa manifestazione 
che fa parte della storia della mia vita. Ammiro 
il grande lavoro volontario delle Contrade e 
auguro alla Cavalcata di poter splendere come 
merita e di farsi riconoscere anche a livello inter-
nazionale”. “Vivere la Cavalcata dall’interno è 
tutta un’altra cosa - ha fatto eco Mauro Torresi, 
assessore con delega alla Cavalcata e vicesinda-
co - inizia l’ultimo atto di un film che dura tutto 
l’anno e non vedo l’ora di partecipare”. 
Tra le grandi novità di quest’anno spicca la 
media partnership con la RAI regionale, un 
altro grande passo per rafforzare la promozione 
in tutte le Marche. “Già l’anno scorso abbiamo 
collaborato con RAI international - ha detto il 
vicepresidente Roberto Montelpare - è impor-
tante per noi anche stabilire dei rapporti di 
scambio con le realtà cittadine, come le scuole. 
Ringrazio i partner: Regione Marche, la RAI 
e Medieval Italy”. Si unisce ai ringraziamenti 
anche Stefano Lignite che per la prima volta 
vive il Palio da vicepresidente e per questo ha 
rivolto il suo ringraziamento anche al “com-
pagno di viaggio” Montelpare: “Siamo fortu-
nati - ha aggiunto - perché possiamo contare 
sull’appoggio dell’amministrazione comunale e 
di tutti i volontari che accolgono con entusiasmo 
e impegno le nostre idee”. 
I vicepresidenti hanno illustrato il ricco pro-
gramma che parte già dal 6 luglio col “Palio 
dei bambini”, poi l’atteso “Arrivo del Palio” del 

27 luglio. Dopodiché si entrerà ancora di più 
“nell’aria di Palio” con i giochi, le gare tra sban-
dieratori e tamburini. È stata aggiunta una novi-
tà: la “Notte dei desideri - aspettando la Tratta”. 
L’atmosfera diventerà tesissima nei tre “giorni 
di fuoco”: il 12 agosto con la Tratta dei Barberi, 
il 14 agosto con il Corteo storico in notturna e 
poi il giorno dell’Assunta con la corsa al Palio. 
Il regista della Cavalcata, Adolfo Leoni, ha cana-
lizzato l’attenzione sulle Contrade definendole 
come dei veri e propri presidi della città: “La 
Contrada ha il potere di intessere un rapporto 
popolare e di ricostruire la solidarietà - ha 
spiegato - la politica deve capire l’importanza di 
questo presidio che ha bisogno di un suppor-
to”. Per l’Arrivo del Palio il regista ha pensato 
all’accompagnamento di voci narranti e di una 
cantante, per trasformare l’evento in un vero 
spettacolo. Al corteo, ha annunciato Leoni, si 
uniranno anche dei rappresentanti della Corsa 
alla Spada e del Palio di Camerino.
Presente alla conferenza anche il consigliere 
regionale Marco Marinangeli: “La storia del 
Palio è riconosciuta come un evento di radici 
storiche che dobbiamo sempre tenere in consi-
derazione - ha ricordato nel suo intervento - la 
Regione continua a promuovere la Cavalcata, un 
orgoglio per l’intero territorio”. 
Si è parlato anche di un altro obiettivo di questa 
edizione: quello di dare maggior risalto alla 
figura delle dame. Per loro sono stati realizzati 
dei medaglioni da parte degli studenti del Liceo 
Artistico Preziotti-Licini che saranno esposti in 
una mostra alla Sala Boscoli di Palazzo dei Prio-

ri. “Partendo dall’opera “L’adorazione dei magi” 
di Gentile da Fabriano abbiamo rintracciato 
alcuni elementi da aggiungere alle collane - ha 
spiegato Fabio Zeppa, il docente che ha seguito 
i ragazzi nella realizzazione - al centro abbiamo 
aggiunto lo stemma coi colori delle dieci Con-
trade”. Dal lavoro grafico si è passati a quello 
manuale usando argento, pietre vere e smalto a 
gran fuoco, ricorrendo alle tecniche tradizionali. 
La mostra rimarrà aperta al pubblico fino al 18 
agosto. 

Il programma integrale della 44ª edizione della 
Cavalcata dell’Assunta è disponibile sul sito ufficiale 
https://cavalcatadellassunta.it/programma/

Rievocazioni storiche
Fermo Cavalcata dell’Assunta, la città rivive un’importante pagina della propria storia

RICCARDO E QUEI RICORDI
Appena risvegliato dall’anestesia 
dopo aver subìto un intervento chi-
rurgico nella bocca per dei calcoli 
salivari di eccezionali dimensioni, 
Riccardo Attanasio ripensò alla sua 
infanzia di bambino a Roma a Via 
Baldo degli Ubaldi, a come il barbiere 
di Piazza Irnerio, Tullio, giocasse con 
lui mentre gli tagliava i capelli sul 
seggiolino con la testa giocattolo di 
un cavallino di plastica smaltato di 
rosso, suo padre era impiegato al 
Vaticano e conosceva un Cardinale 
di origine spagnola e un generale 
dell’esercito italiano e l’aiuto di Tullio, 
Roberto, giovane di bottega iscritto 
alla Democrazia Cristiana, bombar-
dava suo padre Carlo di domande e 
attenzioni nell’illusione di conoscere 
qualcuno importante e influente!
Perso nelle immagini e nei lontani 
suoni dell’infanzia su quel letto d’o-
spedale, con la vista ancora un po’ 
appannata, esclamò all’immagine 
apparsa di un volto stupendamente 
mediterraneo: “Cosa avrò fatto così 
di buono nella vita per meritare tanta 
bellezza davanti ai miei occhi?”. 
L’infermiera Carmela originaria del 

casertano, arrossendo esclamò 
visibilmente lusingata: “Non sac-
cio parlà buono l’italiano professò, 
mi vergogno nu poco…”. E poi 
soggiunse: ”Voi siete professoro di 
matamatica però, è ‘o vero???”.
Riccardo che sanguinava ancora 
dalla bocca chiese: “Bella creatu-
ra, ho bisogno di sciacquarmi la 
lingua. Dell’acqua in un bicchiere 
per favore…”. Sciacquò, sputò e 
si riaddormentò. Ma solo per non 
più di mezzora e quando riaprì la 
favolosa immagine femminile non 
c’era più. E perciò tornò indietro 
allo stesso ricordo di prima. E gli 
presentò all’immaginazione il volto 
di quel bel ragazzo che era suo 
padre in quel millenocentosessan-
tanove che spiegava gli equilibri 
degli altri prelati vaticani al barbiere 
Tullio, mentre fra i due l’espressione 
ammirata e allibita dell’allievo di bot-
tega Roberto invadeva la sua fanta-
sticheria vagava come racchiusa in 
un cerchio misteriosa. Non riusciva 
a liberarsene quell’allora ragazzo di 
Siracusa che aiutava il barbiere e 
adorava suo padre quando aveva 
lui otto anni gli procurò un’enorme 

confusione in testa e 
fu trascinato dal primo 
attacco epilettico a più 
di sessant’anni.
Perse conoscenza. Poi spasmi vio-
lentissimi. Infine lo legarono al letto.
Si trova ora ancora al reparto psi-
chiatrico dell’ospedale provinciale di 
Perugia… Però lo stanno dimetten-
do e nel salutare il primario dottor 
Augusto Gervasio gli dice con calma 
serafica:”Senta, questa struttura 
che con un’anestesia sciagurata, al 
reparto otorino, mi ha procurata 
la follia, potrebbe farmi salutare la 
meravigliosa infermiera di Caserta, 
Carmela…? Le proporrei di spo-
sarmi!!!”. 

Il micro micro racconto di Sergio Soldani

Monte Vidon Corrado
Licini incontra Pericoli
“Quel lontano mar, quei monti azzur-
ri - Il paesaggio di Osvaldo Licini e 
Tullio Pericoli” è il titolo dell’esposizione 
allestita dal 19 luglio al 9 novembre 
presso il Centro Studi e la Casa Museo 
Osvaldo Licini di Monte Vidon Corrado. 
La mostra, curata da Nunzio Giustozzi 
e Daniela Simoni, accoglie negli spazi 
liciniani un cospicuo numero di dipinti e 
disegni di Osvaldo Licini e Tullio Pericoli 
in dialogo, per comprendere cosa nel 
paesaggio i due pittori abbiano sempre 
cercato e parallelamente trovato.
Per info su aperture e visite guidate:  
tel. 334.9276790   
www.centrostudiosvaldolicini.it

Breve / Mostre
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È partito da Ponzano di Fermo il viaggio del Festival Storie 2025, 
uno degli appuntamenti culturali più attesi delle Marche. Un 
progetto che attraversa tredici borghi di tre province, intrecciando 
narrazioni e identità locali con attori, giornalisti, musicisti, 
protagonisti della cultura nazionale. La quinta edizione si è aperta 
con uno spettacolo d’eccezione: Italia Mundial con Federico 
Buffa, accompagnato al pianoforte dal maestro Alessandro Nidi, 
nella suggestiva cornice del sagrato della chiesa di San Marco. Un 
debutto all’insegna dell’emozione e della memoria collettiva, con il 
racconto dell’impresa calcistica del 1982, quella Nazionale capace 
di unire un Paese intero. Buffa ha ripercorso i momenti salienti di 
quell’estate mondiale, con il suo inconfondibile stile: affabulatore 
colto e ironico, capace di far vibrare ogni parola tra storia, aneddoti 
e poesia. Il calcio, se raccontato da Buffa sa appassionare anche chi 
non lo segue: voce modulata, ritmo narrativo inconfondibile: una 
serata da incorniciare sotto tutti i punti di vista.
L’atmosfera si è accesa fin dalle prime note del pianoforte, con il 
maestro Nidi che ha saputo sostenere e valorizzare i cambi di tono 
del racconto. Buffa che ha saputo cucire sport e società, ironia e 
dramma, mito e realtà. Alla fine, applausi a scena aperta per entrambi 
i protagonisti. Ad aprire la serata l’ideatore del Festival Storie, Fabio 
Paci, che ha accolto con calore i numerosi presenti; nelle prime file 
il prefetto di Fermo Edoardo D’Alascio, “ambasciatore” del Festival 
fin dalla presentazione avvenuta a Torino al Salone del Libro, i 
sindaci del circuito, i consiglieri regionali Andrea Putzu e Marco 
Marinangeli, l’avvocato Alberto Palma, presidente della Carifermo 
Spa. In prima fila anche una presenza d’eccezione: Barbara 
Capponi, giornalista marchigiana e volto noto del TG1. Il sindaco di 
Ponzano di Fermo, Diego Mandolesi, ha voluto ringraziare Buffa per 
aver mantenuto la promessa di tornare nel piccolo borgo fermano: 
“La chiesa di San Marco è un luogo simbolo per noi, accomuna 
molti cuori del Fermano. Sono onorato di inaugurare qui la quinta 
edizione di questo fantastico Festival. E un grazie speciale va a 
Nazzareno Romagnoli, che ci ha donato le maglie originali di quella 
Nazionale. Un tesoro per tutti noi”.
Il Festival Storie ha ricevuto gli applausi del numeroso pubblico 
e delle istituzioni. “Buffa ci ha fatto emozionare e coinvolto con 
il suo racconto dell’impresa della Nazionale - ha sottolineato 
il prefetto D’Alascio -. Ci ha fatto anche ricordare la figura di un 
grande Presidente della Repubblica Sandro Pertini. Importante 
inizio del Festival Storie, il mio ringraziamento va agli ideatori e agli 
organizzatori del Festival per l’attenzione rivolta al territorio”.
“Il Festival Storie - ha detto Marinangeli - è importante perché 
consente di godere di spettacoli di elevata qualità in tutto il 
territorio, anche nei paesi più piccoli”. Parole condivise da Putzu: 
“Io non ho vissuto le emozioni dell’82, ma stasera grazie a Buffa ho 
avuto questa opportunità. C›è semplicità e passione in tutto ciò che 
racconta e il Festival Storie sa regalarci queste magie in location 
naturali da favola come questa di San Marco”. Barbara Capponi, 
accolta con entusiasmo dal pubblico, ha preso la parola per i saluti 
finali: “Qui mi sento a casa. Buffa ci fa sempre emozionare, lui è un 
grandissimo narratore, ci commuove ogni volta. Ne è valsa la pena 
tornare nelle Marche e approfittare di questa splendida serata”.

Il Festival Storie si apre tra emozioni e applausi
A Ponzano di Fermo Federico Buffa
incanta con “Italia Mundial”
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Un sonetto al mese a cura dell’Accademia del Sonetto

Questo mese l’Accademia del Sonetto non propone un sonetto, ma un piccolo poema lirico, “Meditazió” (“Meditazione”), di Attilio Basili 
(1923 - 1996), maestro, scacchista, giornalista, politico e poeta. Il Basili è erede dell’antica tradizione del dialetto monterubbianese (dei 
poeti, I Matti, di Monterubbiano: è Lu Mattu de Susè), presentandola in centinaia di sonetti, stornellate, poemetti lirici - tutti significativi, 
di grande spessore, spesso graffianti, con finale inaspettato, buffo - che, pur partendo da fatti locali e semplici osservazioni, riescono 
ad andare ben oltre, toccando argomenti filosofici profondi e fotografando situazioni sociali/economiche/
politiche che appartengono a tutti noi. Per realizzare ciò, egli usa i suoi strumenti: la fluida musicalità, la 
sagacia, l’intuizione brillante, la teatralità, la descrizione lirica, le pennellate (gli bastano due versi) con cui 
introduce il lettore in scene ben inquadrate, quasi da film, lo spirito burlesco e satirico. Solo nel sonetto 
“L’ùtama cunfidenza” (L’ultima confidenza), presenta un finale quasi surreale, che lascia il lettore esterrefatto, 
con l’amaro in bocca, come in un salto, improvviso, nel vuoto.
In “Meditazió”, una delle sue liriche più struggenti, il Basili accompagna il lettore in ogni singola scena che 
descrive con dettagli carichi di vera emozione e, anche qui, il finale è quasi buffo (ma ben si innesta nel 
mondo incantato, fiabesco del componimento). Lu Mattu de Susè vuole che il lettore conosca ogni nota di quel 
paesaggio di cui egli stesso è parte, in cui l’anima sua è perennemente proiettata. “Meditazió” è, dunque, un 
piccolo poema lirico, suddiviso in quattro strofe, di sei versi endecasillabi ciascuna, organizzate, ciascuna, in 
una quartina con due rime alternate, e un distico in rima baciata. È ricco, come nello stile del Basili, di suoni e 
di musica. Anzi, di più: si direbbe che è totalmente immerso nella Musica. Fin dall’inizio, si evoca un accordo 
tra anima, mente e cuore che suonano insieme (risuonano). Tutta la terminologia punta sui suoni, nei momenti 
poetici del giorno e del ricordo monterubbianese: la voce (de Venà), il risentire (rsenti) e il sentire, l’eco, le 
stornellate, le serenate, il perdersi lontano dei suoni (a cica a cica), nel tramonto; l’usignolo che saluta, canta; 
l’armonia dei rintocchi delle campane (li spiciocchi dell’Ave Maria). Il crescendo è partito dal basso, dalla 
valle, da cui provengono i suoni delle stornellate che danno il ritmo alla mietitura; poi i suoni e la descrizione 
proseguono, fino al campanile, al levarsi in alto della preghiera dei bimbi (li frichi a letto); e salgono, ancora 
più su, alle stelle, anch’esse innamorate di tutto ciò che sta sotto i loro occhi: Monterubbiano, il paese natio 
di Attilio Basili, il suo mondo, con i ricordi che custodisce, del poeta e dell’uomo che lì sempre torna, con il 
suo cuore, con la sua anima, con la sua mente. Buona lettura!     (Riccardo Castagna, Accademia del Sonetto)

Schema ABAB CC / ADAD EE / FGFG HH / ILIL AA

jorni = giorni; anama = anima; ‘ccordi = accordi; na frotta de = tanti; fricu = bimbo; arba = alba; Venanazo (il 
fornaio) indicava quando cominciare a scaldare l’acqua o stendere l’impasto per la pannella (da cuocere al 
forno); la costa = parte del paese che guarda a sud-ovest, conduce, ripidamente, alla valle sottostante; cica a 
cica =  poco a poco; fratte = cespugli; lu terrazzà =  chi ha un terrazzamento fuori porta; spiciocchi =  rintocchi; 
nascognarella = nascondino; vu = voi; calà = scendere.

Meditazió  (de Lu Mattu de Susè)

Che jorni quelli de tant’anni fa! 
Se l’anama, lo core e mente ‘ccordi, 
te rvè davanti e pare de sognà 
‘na frotta de pensieri e de ricordi, 
l’avvinimenti de lu tempu anticu 
che te ne mòri se rdiventà fricu: 

la voce rsenti all’arba de Venà 
che java casa casa, posta posta 
pe’ faje “scallà l’acqua” o pe’ spiana’; 
a sera, se te ‘ffacci là la costa, 
te ‘rriva l’eco de le stornellate 
più belle de qualunque serenate 

che se perde lontano a cica a cica, 
intanto tra le fratte l’usignolu 
saluta (stracchi morti de fatica) 
lu terrazzà che rvè e lu voscaiolu 
e spanne le Campane l’Armonia 
de li spiciocchi de l’Ave Maria 

mentre lo sole fa a nascognarella 
dietro li monti e leva la preghiera 
li frichi che va a letto. Su, ‘na stella 
te dà la “bona notte” a sta maniera: 
“Beati vu! Comme vurrio calà 
pe’ di che so’ pur’io de Muntrubbià!”
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La Mostra-Mercato si svolge nel 
Centro Storico della città di Fermo, 
tutti i giovedì di luglio agosto dalle 
ore 17.00 alle ore 24.00. (No Gio-
vedì 14 Agosto, ma Mercoledì 13)
Essa ha conseguito, dal 1983 in 
poi, sempre maggiori successi 
e consensi da parte dei molti 
espositori, venuti da ogni parte 
d’Italia, ma ancor più da tutto quel 
pubblico che affolla le spiagge.
Gli articoli esposti, tanti e diversi 
e molto interessanti, riguardano 
per l’antiquariato l’oggettistica in 
genere, i mobili, le stampe, i libri, 
le monete, i preziosi ecc. e per 
l’artigianato le ceramiche, le terre-
cotte, i merletti, gli oggetti lavorati 
in legno, in ferro, in rame, vetro e 
paglia.
Durante le ore del Mercato sarà 
possibile visitare i musei.

The Market-Fair is held in the 
old town centre of Fermo every 
Thursday of July and August from 
5 p.m. to midnight (Not Thursday, 
Aug 14 but Wednesday, Aug 13).
It was started in 1983 and each 
year has been more succesful and 
popular among the many stallhold-
ers who come from every part of 
Italy and even more among the 
holidaymakers all along the coast .
The objects exhibited are numer-
ous and varied and all of them par-
ticularly interesting - from antique 
ornaments, furniture, prints, books, 
jewellery and coins to handmade 
pottery, earthenware, lace and arti-
cles made of wood, wrought iron, 
copper, glass and straw-woven.
On market evenings it wili also be 
possible to visit the local muse-
ums. 

Mostre mercato
Finalmente è giovedì… 
e a Fermo c’è il Mercatino, da 43 anniLe pizzette fritte

Nonna Marì: Oh, meno male che scete 
rvinuti, ‘ngumingiavo quasci a preoc-
cupamme! A proposito comme è jita?
Marietta: ma de che te devi preoccupà 
no’, tu non te lo poi mmaginà quande 
cose semo visto… quilli de la tilivisiò 
che facìa le riprese, a semo visto pure 
Jonni Dorelli che c’è passatu vicino…. 
eppò li candandi… a so’ cuscì con-
denda che ce semo jiti! De jornu java 
tutti normali, a la sera… un lusso che 
non te dico! Io e Pacì però semo fatto 
la parte nostra, non semo mica sfigu-
rato… però a dittala tutta la figuraccia 
a l’ha fatta quissatri…
Nonna Marì: perché? Che sarrìa 
cunbinato? Ha fatto le voce? Ha fatto 
lo matto o s’è misti a fa cagnara…
Marietta: ma vanne, mo te dico. Loco 
vicino do se boccava ci stava de ‘na 
parte ‘na specie de giardinettu, co’ tutti 
fiori, li nnastri su le piande… nzomma 
no’ a te la so’ ditto: lo lusso tando! A 
un crtu puntu è scappati fori ssi tre 
trofelli, ha rraperto lu tavulinettu de 
lu picchenicche e s’è pparecchiati, ha 
ngumingiato a caccià la lonza, fiettava 
e magnava, po’ lu fiascu de lo vì, li 
vingisgrassi… jo a murì,, a po’ pe 
non fasse mangà cosa pure lu puju 
arrosto… le persò li guardìa tutti però 
non gna ditto gnende nisciù, che te 
saccio… llu cavulu de Frangì co lla 
panza a momendi grossa quande la 
mia mango la camiscia s’era misto a 
stava co la canottiera e pure sbusciata 
a paro de lu muricu!
Nonna Marì: oh poretta me che mar-
ducati... ma mango moccò de ducaziò.
Marietta: a ci stava quilli de la tilivisiò 
che ce sse pijiava gustu a ja fatto le 
riprese e quissi mango l’ha capita che 
li cojionova! A magnava , tutti sbafara-
ti, parìa che se stava a diù da na sitti-
mana… noiatri semo passati e semo 
fatto finta de gnende… Però te devo 
di ‘na cosa, c’era chi passava e ridìa, la 
televio je facia le riprese, però quanno 
quissi che adè gnoranti me adè gene-
rosi, li nvitava a magnà quasci tutti ce 
s’è fermati a prova chaccòsa, po’ je 
dicia bbono, bbono pure lo vì, de do 
scete? De le Marche ? E do starrìa? 
Però rvenete pure l’annu prossimu, 
cuscì ha fatto un saccu de conoscenze.
Nonna Marì: a scete fatto vè…. ma  
dimme Mariè , Iva Zanicchi ad’è uguale 
comme la vedemo su lu tilivisore?
Marietta: scine no, anzi pure mejio... 
c’ha un personale! E la voce a m’è 
piaciuta daero, anche se però, pare 
simpatica però non è… E tu nvece 
nò‘che sci fato sti jorni?
Nonna Marì: a dittala tutta a m’è vinuta 
moccò de malingunia, io sò condenda 
che tu e maritutu ve divertete, peccarti, 

io e nonnutu tando zurlà no la scemo 
pututo fa mai… E addè scemo vecchi 
...quando c’è rmasto ngora? Me sa 
che ssa frica no je la faccio a vedella 
grossa... però ndando lo ricordo de 
esse chiamata sbinnonna!
Marietta: mo che d’è ssi penzieri … 
ma penza a che ccosa de vello.
Nonna Marì: ma sci, ma sci… sai 
che m’è rvinuto penzato ier matina? 
Te ricordi quanno eri ciuca che vulii 
sembre che te rraccondavo la storia de 
Marietta jotta?
Marietta: oh sci no’ è vero! Mango ce 
rpenzavo più, sarrà che che se chiama-
va comme me ma ssa storiella a me 
mbressionava sembre tando …
Nonna Marì: non facìo ttembu a finì 
che me dicii “daje no’ rdimmala natra 
ota!”.
Marietta Marì: “Marietta Jotta Jotta 
che se magna tutte le frittelle…”
Nonna Marì: e cuscì cocca de nonna a 
so’ penzato de fatte le pizzette fritte pe 
quanno rveneate…
Marietta: nonnetta vella ma tu sci na 
strollaca! A m’è vinuta vojia de pizzet-
te… sendeme no’ ma tu le fai co l’oe 
o senz’oe?
Nonna Marì: a se po’ fa in tutte e due 
li modi, però ecco casa io le faccio 
quasci sembre co l’oe… a nonnutu e a 
partoto je piace mejio cuscì che rmane 
piu tennere ma è facile. Piji moccò de 
farina, la mbasti co l’acqua dove ce si 
fatto struje lu levutu de virra e ce roppi 
un ovu o due secondo quande ne voi  
fa, io ce metto moccò de zuccoro ma 
poco sennò dopo se scurisce troppo, 
na presetta ppena de sale eppò na 
stilletta de mistrà io no je la faccio 
mangà….ma proprio na dora. Mabsti 
vene e fai levetà... mbar d’ore ce le 
vo... po’ dopo piji la massa levetata e 
fai tutte pallette le fai sta mbochetto 
che rcumingia a rlevetasse e le spiani. 
Gna che le fai finarelle senno te rmane 
troppo massose quanno le coci eppò 
dopo piji na padella... l’oio de semi pe 
frie, eppò sci fatto che ce vo’! Fatte 
cusci ad’è bone, le poi magnà docette 
co’ lo zuccoro su ssopre o anghe 
salate… a nonnutu nfatti je piace co 
moccò de sale.
Marietta: a me me piace docette no’, 
lo sai che so’ jotta comme la “mariet-
ta” de la storia …
Nonna Marì: e llora ccostete moccò 
ecco co’ nonna, famme ccarezzà ssa 
panzetta, tu magnete ssa pizzetta e 
io sta frichetta che sta ecco dendro 
je rcondo la storia de Marietta jotta 
jotta! Allora scordeme tando me sendi 
li stesso… ci stava ‘na vota ‘na frica 
che se chiamìa Marietta e era tando 
tando  jotta! Un gnornu va lla la matre 
e je dice “o ma me fai le frittelle ?”…

Li segreti de nonna Marì… 
A cura di Edelvais Totò e Noris Rocchi 
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Lo spettacolo del calcio sulla spiaggia in un’arena 
affacciata sul mare, 6 nazionali, tanti campioni, ma 
anche solidarietà, danza, spettacolo e… figurine. 
È stata presentata la quindicesima edizione del 
Mundial Beach Soccer a Porto Sant’Elpidio. 
L’evento, si svolgerà dal 15 al 19 luglio. Cambia 
ancora	 la	 location.	 I	 lavori	 in	 corso	 all’ex	
Orfeo Serafini da due anni hanno imposto uno 
spostamento già nell’edizione 2024. Quest’estate, 
l’arena sarà installata all’altezza della quadrata sul 
lungomare centro, intersezione con via Gramsci.
“La città di Porto Sant’Elpidio e il beach soccer 
rinnovano un legame forte, che va avanti ormai 
da 15 anni - commenta il sindaco Massimiliano 
Ciarpella - Un grande evento sportivo, con un 
risalto mediatico che fa da vetrina alla nostra 
città. Merita apprezzamento l’attenzione rivolta alla 

solidarietà	 ed	 all’inclusione.	 I	 lavori	 all’ex	 Orfeo	
Serafini dureranno fino al prossimo anno, ma 
come nella scorsa edizione, sono certo che l’arena 
sul lungomare centro offrirà uno straordinario 
colpo d’occhio”. Agostino Renzi, alla guida del 
comitato organizzatore, illustra le novità del torneo 
2025: “L’arena sul mare che abbiamo allestito 
lo scorso anno e che proporremo anche a luglio 
ha pochi uguali sul litorale Adriatico. Cerchiamo 
sempre di proporre qualcosa di nuovo, anche 
quest’anno abbiamo coinvolto, per l’aspetto sociale, 
l’associazione Vip BlaBla Clown, che si occupa di 
clownterapia, offrirà intrattenimento al beach soccer 
Village e sarà protagonista di una partita solidale 
con una formazione dell’associazione Anthropos”.
L’organizzatore	 del	 beach	 soccer	 è	 sempre	 l’ex	
calciatore Maurizio Iorio. “Le squadre quest’anno 

saranno Italia, Brasile, Croazia, Albania, 
Lussemburgo e Svizzera. C’è una grande novità 
nella programmazione televisiva. Dopo tanti anni con 
Sky, quest’anno passiamo su Dazn, con cui stiamo 
ragionando su un vero e proprio campionato del 
mondo dell’Italian beach soccer. Quanto ai giocatori, 
quest’anno voglio vincere, per l’Italia ci saranno 
nomi importanti, Ciccio Caputo o Rolando Bianchi 
in	 attacco,	 avremo	Angelo	Di	 Livio	o	Max	Tonetto	
e il portiere Federico Marchetti. Ci saranno nomi 
importanti anche nelle altre selezioni, la nazionale 
brasiliana, salvo imprevisti, porterà giocatori con 
trascorsi in serie A come Hernanes, Lima e Reginaldo”. 
Ospite speciale sarà Gianni Bellini, il più grande 
collezionista di figurine di calciatori al mondo. Nei 
giorni del torneo esporrà la sua collezione al polo 
culturale Beniamino Gigli. 

Beach soccer/Sei nazionali in campo dal 15 al 19 luglio
Porto Sant’Elpidio, arriva il “Mundial” con tanti campioni

Sport/News

Luglio e agosto saranno mesi intensi per migliaia 
di appassionati di musica grazie alla nascita di 
Wondergate Festival, evoluzione straordinaria 
del celebre Summerock. Questo festival non è 
solo evento, è viaggio, esperienza multisensoriale 
e culturale che unisce i generi più amati - rock, 
metal, pop, elettronica e DJ set - in un’unica, 
incredibile celebrazione musicale.
Il Wondergate si presenta al mondo con un 
annuncio straordinario: il 16 luglio saliranno sul 
palco i leggendari Europe, segnando un’apertura 
memorabile per questa nuova avventura. Dal 16 
al 21 luglio il Sonic Gate vedrà protagonisti, poi, 
anche Willie Peyote e Fiorella Mannoia; dal 15 
al 17 agosto spazio all’Electronic Gate, con tre dei 
più grandi dj al mondo che infiammeranno il Fer-
ragosto: Dimitri Vegas, Steve Aoki e Afrojack. 
Last but not least, il Metal Gate chiuderà la 
manifestazione, dal 22 al 24 agosto con alcune 
delle più iconiche band rock metal al mondo: 

Stratovarius, Sonata Arctica e Rhapsody of Fire, 
ma anche Tarja, Apocalyptica, Katatonia e Pri-
mordial, per una notte indimenticabile.
Dietro questa ambiziosa trasformazione, ci sono 
due imprenditori visionari il cui sogno ha trovato 
terreno fertile grazie alla collaborazione illumi-
nata dell’Amministrazione Comunale di Altidona, 
hanno lavorato fianco a fianco con gli organizzato-
ri per costruire una partnership senza precedenti, 
dimostrando che con impegno, dedizione e volon-
tà si possono raggiungere traguardi straordinari.
Dal 16 al 21 luglio, dal 15 al 17 e poi dal 22 al 
24 agosto 2025, il suggestivo Parco Due Ponti di 
Marina di Altidona ospiterà oltre 10.000 persone 
al giorno in una location mozzafiato, a pochi passi 
dal mare e immersa nella natura. Wondergate non 
si limita a offrire musica di altissimo livello, ma si 
propone come un evento completo, pensato per 
soddisfare ogni genere di pubblico: una Line-up 
eccezionale, come detto, con artisti di fama nazio-

nale e internazionale rappresenteranno il meglio di 
rock, metal, pop ed elettronica; esperienze outdo-
or:	dal	relax	in	piscina	al	beach	volley	e	al	padel,	
passando per giri in barca e  tour guidati nei luo-
ghi più suggestivi della regione; intrattenimento 
per famiglie: un mini luna park, giochi gonfiabili 
e attività pensate per i più piccoli; gastronomia 
locale e internazionale: un’area food & beverage 
curata nei minimi dettagli, con degustazioni di 
prodotti locali e cucina gourmet.
Il Festival inoltre guarda al futuro: grazie a scel-
te logistiche consapevoli e all’uso di tecnologie 
innovative, si punta a ridurre al minimo l’impatto 
ambientale. Wondergate è anche un simbolo di 
inclusività, unendo persone di tutte le età e pro-
venienze sotto il grande ombrello della musica e 
della cultura.

Per maggiori informazioni e aggiornamenti:  
www.wondergate.it

Musica leggera
Marina di Altidona Wondergate Festival: il sogno musicale diventa realtà

Una manifestazione dedicata ai giovanissimi e incentrata sulla velocità avrà 
come suggestivo scenario Piazza del Popolo a Fermo che si trasformerà in 
un’adrenalinica pista di atletica leggera. 
Venerdì 18 luglio si svolgerà Fermo Sprint, evento realizzato da Sport Atletica 
Fermo in collaborazione con il Comune di Fermo, aperto a tutti, ragazze e 
ragazzi dai 6 ai 13 anni, che vorranno partecipare ad un pomeriggio/sera di 
attività sportiva e divertimento con gare di velocità sulla distanza di 50 metri. Le 
iscrizioni chiuderanno alle ore 17 mentre l’inizio della manifestazione è prevista 
per le 18 con le batterie, mentre le finali si disputeranno alle ore 20. 
L’iscrizione è gratuita e può essere effettuata telefonando al numero 
348.0304944. Tutti i ragazzini avranno una maglietta ricordo e verranno pre-
miati i primi sei di ogni categoria.
Fermo Sprint ha il patrocinio del Comune di Fermo e della Fidal Marche. L’ini-
ziativa ha riscontrato altresì l’interesse da parte dell’Avis provinciale e da parte 
della Croce Verde di Fermo. Entrambi le istituzioni parteciperanno attivamente 
con stand informativi (Avis) e dimostrativi (Croce Verde).

Atletica leggera/Venerdì 18 luglio
Fermo Sprint, la velocità scende in piazza

Sempre più caotica la situazione in casa Fermana. Per l’ennesima volta siamo 
costretti a scrivere “al momento di andare in stampa…” perché di sicuro, e siamo 
ad inizio luglio, purtroppo non c’è niente. La trattativa tra la Fermana “storica”, 
quella della famiglia Simoni per capirci, ed il gruppo maltese è saltata mentre si sta 
ancora aspettando l’omologa per la ristrutturazione del debito con gli enti coinvolti 
che dovrebbe arrivare a giorni. Ma poi bisognerebbe pagare gli stipendi mancanti 
ai calciatori e saldare debiti con i privati. Intanto il 22 luglio scade il termine per 
l’iscrizione al campionato di Eccellenza che inizierà il 7 settembre.
Nel caso la Fermana Football Club affondasse tra debiti e problemi vari, si sta 
lavorando ad un piano B che si chiama Palmense. La società di Marina Palmen-
se, che attualmente milita nel campionato di Promozione Marche, sembra sia 
stata contattata e sarebbe disponibile a trasformarsi in “Fermana” (con un nome 
ancora da definire), consentendo alla prima squadra cittadina di ripartire sì, ma 
dal campionato di Promozione. Tutto però è ancora avvolto nell’incertezza e 
intanto i giorni passano e la pazienza dei tifosi, che a quanto pare preferirebbero 
di gran lunga il piano B alla Fermana targata Simoni, sta terminando. (a.s.)

Calcio/Situazione complicata
Fermana o Fermane? Altra estate calda
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GRANDI VANTAGGI TI ASPETTANO!
Comunicaci la tua targa telefonando

o mandando un whatsapp allo 0734 33 22 33.
Ti chiameremo al momento del rinnovo.

Gli uffici dedicati a PRIMA ASSICURAZIONI sono a

PORTO SAN GIORGIO in Via Giordano Bruno, 255/c

e a CAMPIGLIONE DI FERMO in Via Prosperi, 22

...Chiamaci per fissare un appuntamento con un nostro consulente!
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Agenzia FERMO

Viale Trento, 124 
Tel. e Fax 0734.221980
Tel. 320.0411660 

Agenzia FERMO - Viale Trento, 124
Tel. e Fax 0734.221980 - Tel. 320.0411660

Fermo - Centro. Attico di 105mq 
al terzo piano con ascensore, con 
terrazzo panoramico di 80mq.  
€ 169.000 

Fermo - Tiro A Segno. Secondo 
piano di 95mq con ascensore, 
abitabile da subito, con balconi, 
garage e posto auto riservato.  
€ 209.000 

Fermo - Santa Caterina. Primo 
piano di 80 mq con ascensore, 
giardino e garage di 16mq al 
piano seminterrato. € 159.000

Fermo - Tiro A Segno. Terzo ed 
ultimo piano di 80mq, con ascen-
sore, abitabile da subito, con 
balcone e posto auto riservato.  
€ 149.000 

Fermo - San Giuliano. Piano 
terra di 93mq con balcone pano-
ramico e orto al piano seminter-
rato. € 120.000 

Fermo - Ospedale. Secondo 
piano di 80mq con balconi, canti-
na e garage al piano terra.  
€ 120.000

Fermo - Capodarco. Apparta-
mento di 90 mq al primo piano 
con balconi e garage al piano 
seminterrato. € 139.000

Fermo - Marina Palmense. Solu-
zione indipendente di 108mq 
vista mare, su 2 livelli abitativi 
con corte e soffitta di 54mq.   
€ 99.000

Fermo - Santa Caterina. Cielo - terra 
su 3 livelli di 240mq, al centro storico, 
da ristrutturare. € 70.000

Fermo - centro storico. Casa singola di 
58mq su 2 livelli abitativi, abitabile da 
subito, con cantina e sottotetto. € 90.000

Compravendita Beni Immobili in Mediazione

FEDERAZIONE  ITALIANA
AGENTI  IMMOBILIARI
PROFESSIONALI

AGENZIA D’AFFARI IMMOBILIARI

ASSOCIATO

L’AgenziA propone MUTUi con priMArie BAnche A TAssi AgevoLATi - speciALi TAssi priMA cAsA e risTrUTTUrAzioni

LIDO DI FERMO
Viale di Casabianca, 11/13 
0734.640101
338.9065912

ag.ercoli@alice.it

speciale zona mare

CASABIANCA DI FERMO, su fabbricato residenziale, 
spettacolare attico di mq 85 al 4° piano con ascensore 
nuovo, composto da: ingresso nel open space con an-
golo cottura a vista, camera matrimoniale, cameretta e 
bagno. Ampio terrazzo di mq 70 con esposizione sud/
est. Arredato. Ristrutturato completamente con finiture 
di lusso curando ogni minimo particolare. Stupenda vista 
mare! Da visionare! CL. ENG. D € 270.000 RIF. BS18

LIDO DI FERMO, su graziosa casa bifamiliare a mattoncino faccia vista, appartamento al 1° piano di mq 77 con ingresso 
indipendente accessibile da scala esterna, composto da: ingresso sul soggiorno/pranzo open-space, 2 camere, bagno e 
wc entrambi finestrati, oltre al piano sottotetto non abitabile di ulteriori mq 77 raggiungibile da scala interna retraibile e 3 
balconi perimetrali sui lati nord-est-ovest per complessivi mq 28. La casa esternamente è completata, mentre nell’appar-
tamento allo stato “grezzo avanzato” mancano alcune lavorazioni interne. No spese condominiali, a pochi minuti a piedi dai 
servizi principali e a due passi dalla spiaggia. Vista mare! Da vedere assolutamente. Maggiori info in sede. RIF. CO080424

TRA LIDO DI FERMO E CAPODARCO, casa 
singola con ingresso indipendente di mq 140 
circa su 2 livelli, composta da ampio soggiorno 
pranzo con angolo cottura, 3 camere matrimo-
niali, bagno e wc, oltre 2 locali tecnici. Corte 
privata recintata di mq 1.130 circa con annessa 
piscina privata. Vista mare! Cl eng. G.  
RIF. CS027. Ulteriori info in sede.

PORTO SAN GIORGIO, zona residenziale nord, via Nibbi, 
grazioso appartamento bilivello per complessivi mq 
106, così suddiviso: piano terra di mq 75 con soggiorno 
pranzo e angolo cottura a vista, 2 camere di cui una con 
wc interno, bagno con finestra e piccolo ripostiglio, piano 
seminterrato adibito a rustico con cucina, caminetto e wc 
per complessivi mq 31, collegato da scala interna. Com-
pleta la proprietà corte privata di mq 60 circa e garage al 
piano S1 di mq 21. Cl.Eng. D. € 268.000 RIF. MF

FERMO LOCALITà CASABIANCA, appartamenti 
nuovi da mq 40 a 60 con posto auto e cantina, 
costruiti su edificio antisismico completamente 
ristrutturato. Ulteriori info in agenzia. RIF. IS011

PORTO SAN GIORGIO, zona Nord, casa indipen-
dente libera su 4 lati di complessivi mq 200 su 
3 piani, oltre laboratorio condonato di mq 87 
con possibilità di cambio di destinazione uso ad 
abitativo o pertinenziale. Piccola corte recintata. 
Immobile da migliorare internamente. Cl. Eng. 
G. RIF. BA2909

CASABIANCA DI FERMO, via Girardi, apparta-
mento di mq 91 al 2° piano oltre 2 balconi per 
complessivi mq 32 con annesso garage al piano 
S1 di mq 26. Termoautonomo, parzialmente ar-
redamento. A 5 minuti a piedi dal mare. Cl. Eng. 
E. € 177.000 RIF. CG07
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Specializzata nella compravendita
di Ville e Casali

Agente Rag.

Castelletti Simone
347.0048219www.sviluppocasa33.it 

SVILUPPO CASA 33 - MARTINSICURO (TE) - Lungomare Europa, 62 - Tel. 347.0048219 - info@sviluppocasa33.it

RIPATRANSONE: proprietà agricola composta 
da Casa abitabile di 540 mq + casolare da ri-
strutturare di 300 mq + terreno semi pianeg-
giante di 120.000 mq. Soluzione ideale per 
realizzazione maneggio per cavalli. Classe en 
G. € 630.000. Cod 3622

MARTINSICURO: vendiamo lotto edificabile di 
525 mq situato a 350 mt dal mare in zona cen-
trale di Martinsicuro, possibilità di realizzare una 
villa di 200 mt circa in ottima posizione comoda 
e servita sul terreno è presente un pozzo, allacci 
acqua luce e linea fognaria. € 100.000 Cod 3630

CARASSAI: nella zona a confine con Ripatransone 
si vende AZIENDA AGRICOLA composta da: ter-
reno monoblocco di 290.000 mq piantumato con 
5000 alberi di fico e circa 250 ulivi inoltre sono 
presenti: villa singola di 300 mq con finiture di 
pregio, altra casa per affitti turistici di 390 mq, vil-
lino di 60 mq, capannone in cemento di 400 mq, 
120 mq fra spogliatoi e magazzini + un casolare 
di 240 mq completamente da restaurare, pozzo, 
vasca per accumulo acqua posta sul vertice della 
collina. Classe en F. € 1.200.000. Cod 3606

STELLA DI MONSAMPOLO: Casa singola abi-
tabile piano terra magazzini di 210 mq+ piano 
primo appartamento di 144 mq abitabile+ scanti-
nato di 60 mq+ cortile di 170 mq. Ottima per abi-
tazione con annessa attività sottostante. Classe 
en G. € 180.000. Cod 3636

SAN BENEDETTO DEL TRONTO: zona Albula a 
4km dal centro vendiamo splendido terreno agri-
colo seminativo con esposizione sud di 40.000 
mq con sovrastante capannone in muratura di 
200 mq. presenti 2 pozzi e 200 alberi di ulivo.  
€ 150.000 Cod 3631

GROTTAMMARE: in posizione panoramica 
(spettacolare vista mare) e strategica a soli 
610 mt da lungomare si vende villa di testa con 
finiture interne di pregio. Dimensioni 400 mq + 
430 mq di corte giardino con mini piscina vista 
mare. Ape D € 650.000 Cod 3588

RIPATRANSONE: casa colonica in buono stato 
con 20.000 mq di vigneto in piena produzione, 
bella posizione panoramica. Classe en G.   
€ 249.000. Cod 3613

RIPATRANSONE: Casale colonico da ristrut-
turare di 240 mq circa+ 9000 mq di vigneto+ 
45.000 mq di terreno a seminativo. Classe en G. 
€ 250.000 Cod 3635

CONTROGUERRA: Casa Colonica ristrutturata 200 mq 
sono ultimati ed arredati 77 mq sono al grezzo. 315 
mq+11 mq terrazzo+2000 mq terreno con svariati alberi 
ornamentali 100 ulivi e pozzo in muratura con lavatoio. 
Cantina di 38 mq, parte abitativa di 277 mq, suddivisa 
in 3 appartamenti. Posizione riservata con splendida 
vista mare, sui Sibillini e su tutta la vallata del Tronto 
fino a San Benedetto. Distanza dal mare Km 10. Classe 
energetica in valutazione. € 450.000. Cod 3154

COLONNELLA: 2 km ad ovest del paese ven-
diamo casa singola abitabile composta da grande 
appartamento al primo piano, magazzini al piano 
terra + terreno di 2800 mq. Esposta a sud con 
vista montagne e mare.Classe energetica G.  
€ 250.000. Cod 3617

STELLA DI MONSAMPOLO: appartamento al 1° 
piano con ascensore mq 60 circa+15 mq terrazzi 
abitabili+22 mq garage+5 mq fondaco. Soggiorno 
con angolo cottura, camera matrimoniale, cameretta 
studio, bagno finestrato ed ampi balconi abitabili con 
esposizione sud/est. Infissi in alluminio con doppi 
vetri e ceramica su tutta la superficie. Posizione cen-
trale con tutti i servizi raggiungibili a piedi. L’immobile 
viene venduto completo di arredamento ed elettrodo-
mestici. Classe en C. € 128.000 Cod 3614

RIPATRANSONE: 70.000 mq di terreno collinare 
con sovrastante Casa singola con piano terra di 
75 mq abitabile e piano primo di 106 mq da ri-
finire + rudere di 280 mq. Posizione panoramica 
immersa nel vede con viale di accesso privato. 
Affare. Classe En. G. € 260.000 Cod 3593 

CUPRA MARITTIMA: casale colonico da ristrut-
turare situato a 1,4 km dal mare. Dimensioni 300 
mq circa + 1400 mt di terreno. Classe en G.  
€ 110.000 Cod 3634

CAMPLI: a 25 km dal mare si vende Casolare 
di 300 mq circa+ 70 mq di costruzione in mu-
ratura indipendente a destinazione magazzino+ 
170 mq di tettoia in lamiera a destinazione fie-
nile. Pozione fiabesca con vista sul borgo antico 
e sul mare, dalla casa c’è un sentiero pedonale 
di 500 mt che porta alla piazza del paese. Classe 
en G. € 85.000. Cod 3605

PORTO D’ASCOLI: zona Rotonda a 200 mt dal 
Lungomare, vendiamo appartamento al 2° piano, 
esposizione (Sud zona giorno e Nord zona notte) 
mq 70 + 20 mq balconi con zona abitabile + 15 
mq comodo posto auto coperto. Esternamente 
riqualificato con 110; internamente in buono 
stato. Ape in corso di aggiornamento post 110.  
€ 270.000 Cod 3621

PAGLIARE DEL TRONTO in zona centrale, pro-
poniamo in vendita bellissimo appartamento al 
piano terra di 96 mq + 157 mq di esterno pre-
valentemente pavimentato + 18 mq di garage. 
Costruzione del 2001 ottimante rifinito e clima-
tizzato. Trattativa in sede. Classe energetica D. 
Cod 3616

ANCARANO: in posizione strategica 15 minuti da 
Ascoli e 20 min da San Benedetto vendiamo Villa 
chiavi in mano di nuova realizzazione finiture ai mas-
simi livelli. Mq complessivi 370. La villa si sviluppa 
tutta su un piano con sala cucina, 3 camere e due 
bagni + al seminterrato troviamo un ampio garage 
rifinito per ospitare 5 vetture, una taverna attrezzata 
per eventi, un bagno ed una cantina. Classe En B.  
€ 630.000 Cod 3608

RIPATRANSONE: zona collinare ad ovest del 
borgo circa 15 km dal mare di Cupra Marittima 
si vende casa singola di 390 mq + 70 mq di 
annesso+ 4500 mq di terreno con pozzo. Piano 
seminterrato cantine; piano terra appartamento 
grezzo; piano primo appartamento abitabile. 
Classe energetica G. € 249.000. Cod 3580

RIPATRANSONE a confine con Grottammare 
Villa tutta su un piano composta da soggiorno 
cucina 4 stanze e due bagni edificata su un 
terreno di 1250 mq e situata nella parte colli-
nare Est di Ripatransone a breve distanza dal 
territorio di Grottammare. Classe energetica G. 
€ 390.000. Cod 3582

MARTINSICURO : 
vendiamo apparta-
mento a 200 mt dal 
mare fra Martinsi-
curo e Villa Rosa.  
DESCRIZIONE:  
Piano primo mq 72 
+ 20 mq terrazze 
abitabili esposi-
zione Est- Ovest.  
COMPOSIZIONE:   
soggiorno con camino, 
cucina separata, 2 

bagni, 2 camere, 2 terrazze abitabili. L’immobile 
viene venduto completo di arredo, caldaia nuova, 
lavori condominiali di rifacimento tetto pagati. 
Ape F. € 125.000 non trattabili. Cod 3627
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disponiamo di immobili adatti a tutte le vostre esigenze, contattateci!

La felicità è il sogno 
di un bambino 

realizzato in età adulta.
Sigmund Freud

cerchiamo
•	 per nostro cliente esclusivo casa singola solo a 

Fermo max € 200.000
•	 a Fermo, appartamento in Viale Trento o centro sto-

rico. Necessariamente con 2/3 camere. € 130.000
•	 solo a Fermo preferenza per le zone di Santa Cate-

rina e limitrofi, appartamento con terrazzo o giar-
dino. Max € 170.000

•	 a Montegranaro, appartamento di 120 mq con 
giardino e garage. Nuovo o ristrutturato.

occasione!
Fermo a Santa Caterina, in zona servita, 
all’ultimo piano di ottimo contesto condomi-
niale vendesi appartamento di 120 mq così 
composto: salone, cucina e retro cucina, 2 
camere matrimoniali, cameretta con bagno 
interno, ulteriore wc con lavanderia, ampi bal-
coni, soffitta. Ascensore e posto auto coperto. 
La palazzina gode di un parcheggio con un 
discreto numero di posti auto. Panorama super! 
Libero subito Soli... €125.000

splendido appartamento
Fermo Via De Amicis, appartamento in conte-
sto trifamiliare. Venite a scoprire 130 mq così 
descritti: salone, cucina abitabile, 3 camere, 2 
bagni, balconi. Possibilità di acquistare un ga-
rage. Raccomandiamo la visione.

in posizione panoramica
Fermo tra le colline sopra la zona di Girola, 
proponiamo casa singola abitabile da subito 
così composta: salone doppio, cucina abitabile, 
4 camere, 2 bagni, ampio piano terra ideale per 
ricavare ulteriori spazi abitativi o da utilizzare 
come garage. Accessorio e pollaio. Grande 
corte e giardino con piante di vario tipo e ulivi, 
prezzo ottimo! Raccomandiamo la visione!

stanco drl condominio? 
Questo immobile Fa per te!

A montegranaro, in bifamiliare apparta-
mento di 90 mq corredato di taverna con ca-
mino, garage e piccola corte. € 128.000

casetta abbinata ad un lato
Si trova a montegranaro in campagna ma a 
pochi km da tutti i servizi! Ottima opportunità 
a soli € 55.000!

A campiglione di Fermo disponiamo di 
una casa singola, disposta su più livelli, 
con accessorio e corte. Questo immobile 
unico ha una metratura tale che, può es-
sere sicuramente congrua per ricavare un 
più unità abitative. Prezzo ottimo! Chia-
mateci per prenotare un sopralluogo.

Fermo, zona vicina a tutti i servizi, disponiamo 
di casa singola di grande metratura, sviluppata 
da 2 piani fuori terra più soffitta e un grande 
garage seminterrato. Inoltre dispone di terreno 
circostante piantumato e da corte esclusiva. 
Questo immobile è ideale per ricavare una pa-
lazzina bifamiliare o trifamiliare vista l’ampia 
metratura. La posizione è certamente comoda 
e gode di ottima esposizione e vista su colline e 
centro storico. I lavori da fare sono non struttu-
rali ma limitati all’interno.

imperdibile!!!!
ottimo anche come investimento!
Venite a scoprire questo appartamento a 
Fermo, zona Tirassegno: inserito in buon 
contesto condominiale costruito nel 1998, così 
composto: soggiorno/cucina, camera, bagno, 
2  giardini e garage. Si vende completo di ar-
redo come in foto. Libero subito! € 98.000
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PORTO SAN GIORGIO Viale della Vittoria 
appartamento di 105 all’ultimo piano di 

trifamiliare con ascensore. RISTRUTTURATO. 
C.E. “B”. € 437.000,00 Rif A537

PORTO SAN GIORGIO 2ª fila mare

appartamento ultimo piano su 2 livelli 
di mq 190 con garage. 

PERFETTAMENTE RISTRUTTURATO. 
C.E. “E”. Euro 637.000,00 Rif. A534

a 500 m da PORTO SAN GIORGIO
Villino singolo di circa 500 mq 

con parco privato di circa 2.400 mq. 
Ottime condizioni generali, predisposto 

per divisione in 2/ 3 appartamenti. C.E. “E”. 
Euro 970.000,00 Rif. B320

PORTO SAN GIORGIO
Prenotiamo appartamenti in trifamiliare di 
prossima realizzazione di circa 80 mq con 

giardino e/o terrazzo abitabile e posto auto. 
C.E. “A”. Info in ufficio. Rif. A539

PORTO SAN GIORGIO
Attico in TRIFAMILIARE con ascensore, 
soggiorno, cucina, 2 camere, mansarda, 

2 bagni. RISTRUTTURATO. C.E. “D”. 
Euro 337.000,00 Rif. A527

PORTO SAN GIORGIO 
a 150 m dal mare e dal centro

bilocale nuovo con giardino. C.E. “A”
Euro 240.000,00 Rif. A 530

PORTO SAN GIORGIO Vicino all’oasi

appartamento seminuovo di 75 mq 
con grande terrazzo e garage . C.E.“D”. 

Euro 285.000,00 Rif. A 532

PORTO SAN GIORGIO 1ª fila mare 
bilocale perfettamente ristrutturato 
ed arredato con balcone. C.E. “E” 

Euro 177.000,00 Rif. A526

PORTO SAN GIORGIO 
in posizione riserVata e tranquilla

appartamento al piano terra di 58 mq com-
pletamente ristrutturato a nuovo con corte 

priavata. No condominio. C.E. “B” 
Euro 219.000,00 Rif. A535

PORTO SAN GIORGIO 
Vicino al mare e al centro

Bilocale come nuovo con piccolo giardino 
privato. C.E. “A4” € 167.000,00 Rif A538

PORTO SAN GIORGIO semicentro 
bilocale ristruuturato di 48 mq 

senza condominio C.E. “E”. 
Euro 122.000,00 Rif. A517

PORTO SAN GIORGIO Viale della Vittoria

appartamento di 105 mq al primo piano + 25 mq 
al piano terra. PRONTO ALL’ USO. C.E. “B” 

€ 457.000,00 Rif A536
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RICERCHIAMO APPARTAMENTI E VILLE
NEL TERRITORIO DI PORTO SAN GIORGIO E FERMO

Vieni a scoprire 
la nostra promozione estiva
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PORTO SAN GIORGIO
Viale dei Pini, 99 (Piazza Torino)
Tel. 0734.676532
www.immobiliare-aedes.it
contatti@immobiliare-aedes.it

FERMO a picco sul mare

villino di 115 mq in piccolo condominio 
con piscina. C.E. “D”. Euro 280.000,00 

Rif. B462

CASABIANCA DI FERMO seconda fila mare

appartamento di 80 + terrazzo vivibile 
+ posto auto privato. COME NUOVO. C.E. “B”

FERMO zona serVita e panoramica 
casa singola con 2 appartamenti + soffitta e 
giardino. Ristrutturato esterno, tetto e piano 

terra completo. Fotovoltaico. C.E. “A”. 
Euro 337.000,00 Rif. B466

CAPODARCO
casa cielo terra di 77 mq ristrutturata con sog-

giorno, cucina, 2 camere e bagno. C.E. “E”.
Euro 123.000,00 Rif. B393

CAPODARCO
vendiamo appartamento di 95 mq + 50 di garage 
e 45 mq di terrazzo. Ottime condizioni generali. 

C.E. “E”. Euro 176.000,00 Rif. B395

CAPODARCO
lotto edificabile di 2000 mq con magnifico pa-

norama. Massimo edificabile 240 mq. 
C.E. “esente”. Euro183.000,00 Rif. B394

TORCHIARO
casa singola su 2 livelli più interrato con 
giardino privato. SUBITO UTILIZZABILE.

C.E. “F”. Euro 127.000,00 Rif. C149

MARINA PALMENSE
casa singola di 175 mq con giardino 

subito utilizzabile. C.E. “F” 
Euro 407.000,00 Rif. A500

LAPEDONA
vendiamo casolaretto da rivedere parzialmente. 

Subito utilizzaile. Mq 220 + corte privata. 
Zona non isolata. C.E. “G”. Euro 232.000,00

Rif. C96

☛ ☛
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MARTINSICURO (TE)

Lungomare Europa, 62

SPECIALIZZATI
IN VILLE E CASALI

NUOVA SEDE

Rag. Simone Castelletti
347.0048219

COLONNELLA: Villa in quartiere residenziale. Dimensioni 450 mq circa 
più 1700 mq di parco più predisposizione piscina riscaldata. Doppio 
soggiorno, cucina, 5 camere 3 bagni. Classe en C. Cod 3620

SANT OMERO (TE): Villa singola in buono stato generale di 239 mq più 
soffitta al grezzo di 50 mq più terrazza di 30 mq più loggia di 30 mq più 
balconi di 47 mq più cortile/giardino di 1000 mq. Tutta recintata e 
dotata di cancello automatico. Immobile con servizi raggiungibili a 
piedi. Classe en G.  Cod 3637

€ 400.000

€ 340.000


